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Dopo i clamorosi risultati dell’ultima tornata elettorale nazionale (2013), 
l’Italia si trovava in una situazione di notevole instabilità governativa, risolta 
successivamente con un governo di larga intesa e con la rielezione dello 
stesso Presidente della Repubblica, a testimonianza del terremoto che stava 
attraversando le istituzioni italiane. Questa instabilità era  certamente dovuta 
al sentore del fine del bipolarismo ormai decennale tra centrodestra e 
centrosinistra e all’affacciarsi di una nuova forza, il Movimento 5 stelle, una 
movimento  politico sottovalutato fino agli ultimi sondaggi e cresciuto a 
livello esponenziale, in pochi anni, anche  grazie al potere comunicativo di 
internet.  
 
Su questo fenomeno si muove e si sviluppa il nostro lavoro, ovvero l’utilizzo 
del web da parte dei maggiori partiti e le possibilità di fruizione e 
interattività dell’elettorato. 
Cercheremo di rispondere ad alcuni importanti quesiti, ovvero: perché i 
partiti tendono ad investire sul web? In quale modalità? Chi tra i partiti 
sviluppa meglio il canale di internet e con quali propositi? Verranno 
presentati gli strumenti e le teorie più adatte per comprendere al meglio 
questa analisi. In primo luogo ci soffermeremo sui protagonisti e i ruoli della 
comunicazione politica e i suoi ambienti. La struttura di connessioni tra 
Sistema Politico, cittadini e Sistema dei Media e la loro evoluzione in ambito 
comunicativo sarà adeguatamente introdotta per poi soffermarci sul mezzo 
mass mediale che più ci interessa, Internet. 
 
Presenteremo il sistema elettorale vigente mostrando i vantaggi e gli 
svantaggi per un partito che si muove in un sistema elettorale maggioritario e 
proporzionale, e saranno inquadrati i partiti in competizione in queste 
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elezioni dal punto di vista storico. Individueremo i cambiamenti di 
accentramento o decentramento della campagna elettorale dovuti 
all’introduzione delle liste bloccate e dagli schemi istituzionali del sistema 
elettorale vigente. 
 
Una volta forniti gli strumenti tecnici e presentati scenari e protagonisti, il 
nostro lavoro giungerà nella fase di analisi. Verranno scandagliati i siti web 
dei maggiori partiti italiani e comparando caratteri di altre ricerche 
precedenti mettendo in luce i mutamenti e il grado di utilizzo del web. Lo 
scopo sarà quello di creare un indice secondo i criteri di interattività e 
funzionalità del sito e in rapporto alla presenza e i valori dei social network. 
In parallelo sono stati sottoposti due questionari alle due metà della 
comunicazione politica: il primo ai partiti e il secondo (anche se 
limitatamente alle risorse in nostro possesso) a una fetta degli elettori, i 
quesiti varieranno pur conservando  sempre la tematica centrale ovvero 
l’importanza del web e le sue sfaccettature.In conclusione saranno estratti i 
dati e i relativi confronti, al fine di ottenere una “fotografia” sui personaggi 
di questa tornata elettorale e i loro operato virtuale.  
 
La tesi è così strutturata: il capitolo I affronta i temi teorici della 
comunicazione politica, offrendo la sua storia e definizione successivamente 
si l’evoluzione della campagna elettorale e i vari modelli di relazioni tra 
politica e mass-media fino a giungere all’analisi di internet. Il capitolo II è 
un focus sui partiti, partendo dall’importanza del sistema elettorale come 
configurazione delle strategie comunicative, passando all’evoluzione del 
partito e in particolare alla storia e la situazione italiana attuale con i relativi 
problemi di allontanamento da parte dell’elettorato. Il capito III offre il 
nostro operato sperimentale con la presentazione del Web Index e dei suoi 
risultati in varie analisi in prima parte e in seconda i questionari rivolti ai 
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partiti e agli elettori. Infine il IV capitolo presta le conclusioni complessive e 
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1.1 Fasi e ruoli della  comunicazione politica 
 
Nella nostra quotidianità, ormai è facile intuire il senso più immediato dei due 
termini “comunicazione” e “politica”. Senza troppi sforzi, infatti, si intuisce 
che questa espressione sta a mettere a confronto due spazi: quello delle tv, di 
internet e dei giornali e quello dei partiti, dei candidati e delle aule 
parlamentari. 
In realtà la comunicazione politica offre uno scenario molto più complesso, 
che abbraccia la politologia, l’antropologia e la retorica. Per quanto alcuni 
studi avessero cercato di confinarla in una delle sue branchie, la 
comunicazione politica ha sempre mostrato la sua diversità, e per quanto si sia 
cercato di creare una sorta di gerarchia tra le parti che la compongono, la 
miglior analisi si poggia su una visione organica e in continua evoluzione tra i 
suoi vari settori, dalla sociologia alla pubblicità. 
 
Storicamente, la comunicazione politica fa la sua apparizione nell’Antica 
Grecia, con i primi studi di retorica e i testi Platonici sullo sviluppo 
democratico Ateniese. Figure e ruoli come i candidati, lo slogan e il primo 
incontro tra rappresentanza ed elettorato. il comizio, nascono nella Roma 
Repubblicana (Mazzoleni 2004, 12). Nell’evoluzione storica e sociologica, 
via via che le libertà di espressione, e di rappresentanza venivano accreditate 
a discapito di nobiltà, aristocrazie e regimi totalitari, il valore di questa 
scienza divenne sempre più grande, anche se la svolta definitiva la 
riscontriamo soltanto nel XIX secolo con le prime campagne elettorali, e un 
modello di rappresentanza legato all’espressione del voto, un voto da 
conquistare. Con il XX secolo, la comunicazione si espande e affronta nuove 
sfide incanalata nei mass media. La radio, la televisione sono gli amplificatori 
di strategie di marketing, e logiche politiche ormai professionalizzate da veri e 
propri staff, raggiungendo le masse in ogni dove e con forza ma allo stesso 
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tempo allontanando realmente gli elettori dal confronto dei primi comizi 
romani. Negli anni novanta, però una nuova forma di comunicazione Internet 
irrompe nelle campagne elettorali moderne, colmando la necessità di 
raggiungere  
l’elettorato facilmente e velocemente, e con la sua espressione 2.0, di creare 
un eventuale confronto, tra gli attori. 
 
Dopo aver indicato storicamente la comunicazione politica, e aver sottolineato 
come il suo campo sia organico e abbracci varie discipline, contaminandosi 
certamente ma mai perdendo il suo valore originale, descriveremo 
schematicamente come attori e ruoli possano interagire. Possiamo quindi 
definire la comunicazione politica come lo scambio ed il confronto dei 
contenuti d’interesse pubblico politico prodotti dal sistema politico stesso,dal 
sistema mass-mediale e dal cittadino-elettore (ivi, 29). 
 
Gli attori della comunicazione politica sono possono essere divisi in tre macro 
aree: quella del sistema politico che si identifica nell’insieme delle istituzioni 
politiche di un paese, quindi il parlamento (camera e senato), il governo 
(amministrazioni centrali e periferiche)  magistrature, i partiti, corpi 
organizzati e le relative organizzazioni. La seconda area viene costituita dai 
sistema dei Media con le sue istituzioni mediali che producono e di 
distribuzione del sapere (televisione, radio, stampa,Internet). Infine il 
cittadino-elettore, il terzo attore viene riscontrato non solo nel singolo 
cittadino ma anche nelle sue forme di rappresentanza collettiva e 
nell’opinione pubblica (ivi, 23) . 
 
Solo comprendendo le dinamiche interagenti tra gli attori si può definire la 
comunicazione politica, si parlerà quindi di modello pubblicistico-dialogico 
(ivi, 20) quando diamo un valore paritario a tutte tre gli agenti e troviamo 
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nell’interazione la comunicazione politica mediatizzata, il luogo che 
coinvolge il sistema politico e il cittadino e sfrutta i mass media come canale 
di incontro. 
 
Con l’evoluzione tecnologica e il dilagante uso della televisione prima e 
nell’ultimo decennio di Internet successivamente, il valore dei tre attori si è 
andato a sbilanciare a favore del Sistema Mass-Mediale. Infatti, oggi è più 
corretto parlare di modello mediatico (ivi, 22) dove la comunicazione non è 
più un mezzo ma l’universo stesso che contiene e permette l’esistenza stessa 
dell’attore Politico e dell’elettorato si parla quindi di Marketing Politico-



















1.2  Marketing politico e  marketing elettorale  
 
L’esponenziale importanza della comunicazione nelle campagne elettorale ha 
portato a individuare due tipi di marketing, quello politico e quello elettorale , 
ma quali sono gli elementi di distinzione tra il marketing politico e  marketing 
elettorale? (ivi, 147) 
Il primo riguarda l’impiego degli strumenti nella sfera dell’attività politica, 
quando cioè la caccia al voto è conclusa e comincia la competizione 
“normale”, di legislatura per mantenere e rafforzare le posizioni. 
Il secondo è il marketing specifico nelle campagne elettorali, che implica 
l’impiego delle strategie e degli strumenti tipici di una competizione di 
conquista. In realtà, questa distinzione è assai sottile, poiché il clima di 
“campagna permanente” che caratterizza molta attività politica e la identica 
strumentazione omologano le due specificazioni di “politico” ed “elettorale”. 
 
Per capire meglio le differenze tra i due tipi di marketing ripercorriamo 
l’evoluzione della campagne elettorale secondo l’analisi di Pippa Norris e la 
sua suddivisione in: campagne elettorali pre-moderne, campagne elettorali 
moderne e campagne postmoderne (Norris 2000).   
 
Le campagne elettorali premoderne : (da metà 1800 agli anni 1950) si 
distinguono per tre caratteristiche: l’organizzazione della comunicazione-
propaganda si basa essenzialmente su forme dirette di interazione tra 
candidati ed elettori a livello locale, gli organi di informazione partigiana 
fungono da intermediari tra partiti e cittadinanza; l’elettorato è fortemente 
ancorato all’identificazione e all’adesione dei partiti. E’ chiaramente una fase 
molto ampia e con molte differenze tra un paese e l’altro. Negli Stati Uniti la 
democrazia già matura si avvia a diventare di massa, anche se a livello di 
contea o di città il contatto diretto dell’elettorato con il ceto politico rimane 
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una costante di quel modello. In Europa le campagne elettorali tra l’Ottocento 
e il Novecento assomigliano molto a quelle americane del periodo, ma poi 
l’esperienza democratica (ancora non piena, mancando in molti paesi il 
suffragio universale) subisce una lunga battuta d’arresto con la prima guerra 
mondiale, i regimi fascisti e la seconda guerra mondiale. 
Le campagne moderne: dal 1960 al 1980, si collocano negli anni del boom 
televisivo. La televisione sostituisce le piazze, diventa il palcoscenico 
privilegiato delle competizioni elettorali. E’ il periodo dell’introduzione di 
pratiche professionali nell’organizzazione e della gestione della 
comunicazione di campagna. Emergono le figure professionali dei consulenti 
politici, degli esperti di marketing politico dei sondaggisti politi, e partiti e 
candidati ricorrono anche all’assistenza e competenza di pubblicitari, esperti 
di relazioni pubbliche e sopratutto  registi e programmi televisivi. Questa 
massa di nuovi costruttori di immagine, direttamente o indirettamente 
collegati con il magico mondo del nuovo, popolare mezzo televisivo, 
contribuiscono ad accrescere le dimensioni spettacolari delle campagne 
elettorali. Lo spot televisivo è un po’ l’emblema delle campagne moderne, 
come pure i grandi dibattiti televisivi tra i candidati. Con il favore del 
linguaggio televisivo dell’immagine, la persona del candidato scalza 
velocemente il partito  dal centro della comunicazione. Sul versante del 
pubblico degli elettori, le campagne moderne registrano un crescente calo 
nella devozione nei confronti dei vecchi partiti di massa e nella crisi delle 
identità partitiche. Anche il comportamento di voto cambia in funzione di 
nuovi modelli di riferimento e di forme nuove di attività e di comunicazione 
politica. 
Le campagne postmoderne (dagli anni‘90 poi) si distinguono per la 
professionalizzazione di tutte di pianificazione e gestione della 
comunicazione.     
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(Plasser 2002, 5) che i messaggi dei candidati vengono sviluppati sulla base 
dei dati di sondaggio, l’elettorato viene segmentato e studiato in profondità, 
gli elettori indecisi vengono fatti segno di precisi messaggi calibrati sulle 
caratteristiche socio-demografiche e di orientamento politico rilevati dalle 
ricerche di mercato. Le nuove tecnologie e i nuovi media fanno ingresso 
nell’armamentario del marketing elettorale perché permettono meglio dei 
vecchi mass media di contattare ogni singolo elettore. Dopo gli Stati Uniti 
anche l’Europa e l’Italia inizia ad affidarsi a società di consulenza esterne per 
giungere all’elettore in modo efficace. 
Non solo i partiti si allontanano dalla campagna a livello strutturale ma anche 
a sua volta l’elettore-target risulta più distaccato che nei periodi precedenti 
dall’identificazione con i partiti.  
 
La classificazione della Norris pone al centro come anche il modello-
mediatico ci aveva dimostrato i fattori della comunicazione e dei media e il 
relativo sviluppo tecnologico degli stessi che modernizzano non solo gli 














1.3 Relazioni tra sistema politico e sistema dei media 
 
Le relazioni tra sistema politico e sistema dei media come mostrato dal 
modello-mediatico e della stessa evoluzione della campagna elettorale e del 
marketing si sviluppano con dinamiche diverse illustriamo i cinque modelli 
principali ovvero il modello avversario, quello del collateralismo, dello 
scambio, della competizione e del mercato. 
 
Il modello avversario 
Vede i media, in particolare il giornalismo come paladino dei cittadini contro 
i potenti e che è stato oggetto di particolare attenzione della ricerca 
scientifica. L’idea della prassi del giornalismo antagonista, che fa da cane da 
guardia o che educa e assiste il pubblico, o ancora, si fa portavoce della 
cittadinanza. 
Emblematico esempio di questo tipo di relazione è il Watergate dove il 
giornalismo ha assunto posizione di opposizione civile agli abusi del potere 
politico. In questo modello oltre al particolare contesto della democrazia 
liberale che presuppone la separazione, l’equilibrio e il reciproco controllo dei 
poteri, anche in quello informale dell’informazione, fa da sfondo all’azione di 
sorveglianza e di scrutinio dei media nei confronti dell’attività politica anche 
una irriducibilità degli interessi delle due sfere d’azione. I media e i politici, 
cioè, sono distanziati dalle rispettive logiche, finalità e strategie, che in molti 
casi possono entrare in rotta di collisione. 
(Blumer e Kavanagh 1999) Un aumento dell’atteggiamento avversario nelle 
relazioni media-politici è tipico della terza fase della storia della 
comunicazione politica nella quale ci troviamo oggi. 
Questo atteggiamento  avversario si sostanzia in un maggiore cinismo che in 
taluni casi  può rasentare il disprezzo anti-politico, nella derisione, nella 
ricerca spasmodica dello scandalo e del sensazionale, e così via. Normalmente 
 16 
l’atteggiamento da cane da guardia non è però determinato da un’ostilità 
strutturale del mondo dell’informazione verso il mondo della politica. Esso è 
piuttosto una funzione dell’autoconsapevolezza del proprio potere come 
distinto da quello politico e della necessità di proteggerlo dalle macchinazioni 
e dai tentativi di media management dei governi e dei politici (Fallows 1997). 
Le pressioni dei politici prendono le forme più varie: dalle proteste presso i 
direttori gli editori dei giornali per articoli o servizi ritenuti lesivi, alle 
minacce di togliere le facilitazioni fiscali ed economiche di cui in genere 
godono le imprese giornalistiche, dalle denunce penali ai favoritismi nei 
confronti dei giornalismi più accomodanti (Gans 1980, 260-265). Dalla parte 
dei media una tipica strategia di contrattacco è di rendere pubbliche e 
trasformare in notizia tali pressioni, alzando in tal modo il livello di scontro, 
ma soprattutto legittimando la propria strategia di difesa coinvolgendo 
l’opinione pubblica.    
 
Il modello del collateralismo  
Dalla sponda opposta dell’idea di consequenzialità tra antagonismo e 
collaborazione troviamo la relazione del collateralismo. Se nel modello 
avversario la logica sottostante è quella dell’irriducibilità tra la funzione di 
informare e quella di governare, qui è la concordanza degli interessi e degli 
scopi dei due attori la chiave di lettura. Si parla di parallelismo tra media e 
politica tipico della tradizione politica dei paesi europei, un parallelismo, 
però, che in presenza di un forte potere politico attivo nel media management, 
può creare un giornalismo plagiato (Street 2001, 197). A differenza del 
“watch dog” il cane da guardia che il modello avversario poneva come 
caratteristica principale si parla di “lap-dog” o cane di compagnia, un 
giornalismo accomodante. Contrariamente a quanto una certa letteratura ci ha 
indotto a ritenere, infatti, i media non si pongono permanentemente e 
primariamente come controparti o avversari degli attori politici. Il conflitto 
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può essere costoso e alla lunga distruttivo: giornali e giornalisti hanno tutto 
l’interesse ad evitare situazioni che possano generare incertezza o 
compromettere i loro rapporti con la classe politica. Quando non sono in 
gioco i principi fondanti della convivenza civile gli organi di informazione 
sono piuttosto riluttanti a tenere alta la vigilanza e a mettere i soggetti politici 
sotto processo.  
Il termine collateralismo proviene dal gergo politico italiano e sta a 
rappresentare un giornalismo schierato, megafono o portavoce del 
proprietario dei maggiori network televisivi commerciali, ha reso più evidente 
il collateralismo politico congenito dell’informazione italiana. L’esistenza di 
un giornalismo che capisce le ragioni dell’interlocutore politico e che si presta 
a fiancheggiarlo dimostra che i media non sono dunque sempre e ovunque un 
quarto potere in sé per sé, perché non sono superiori ai poteri politici ed 
economici. In questo modello quindi è evidentemente il sistema politico ad 
essere centrale e a condurre il gioco. 
 
Il modello dello scambio 
E’ il modello che più di ogni altro definisce la maggior parte delle relazioni 
che avvengono tra i sistemi dei media e sistemi della politica, sotto tutti i 
climi istituzionali. E’ anche il modello su cui fa perno il concetto 
dell’interdipendenza . 
I politici hanno bisogno dei media come i media hanno bisogno dei politici: 
questa reciproca necessità induce entrambi gli attori a preferire al conflitto il 
negoziato, lo scambio di risorse. La differenza nell’ampiezza e nella natura 
delle risorse che ciascun gruppo può offrire all’altro definisce il carattere dei 
loro rapporti di forza. L’adattamento reciproco alle esigenze o pretese 
dell’altro si basa su una valutazione della superiorità dei benefici ricavabili 
dal compromesso su i costi dello scontro e si traduce nell’attenzione del 
politico alle richieste del giornalista sperando di ottenere una copertura 
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benevola, e nella collaborazione tattica del giornalista con il politico per 
sottrarsi alle pressioni di quest’ultimo. 
Questi rapporti di scambio non implicano necessariamente che ogni gruppo di 
attori sia in qualche misura ricattato o alla mercé dell’altro. Il modello 
prevede che l’interdipendenza sia compatibile con la preservazione delle 
distanze tra i due, e della diversità di interessi immediati come di visioni del 
mondo. Cioè è un dato di fatto persino banale, che fa di questo modello, per 
così dire, il modello normale dell’interazione media-politica, e della stessa 
comunicazione politica, dove da un lato i politici ricercano l’accesso ai canali 
di comunicazione con i propri pubblici, ricorrono agli strumenti normali delle 
pressioni , e dall’altro i giornalisti, alla ricerca di materiali informativi freschi, 
pragmaticamente barattano l’ottenimento di quelle informazioni dalle fonti 
politiche con la concessione dell’accesso ai canali. 
 
Il modello della competizione  
L’idea sottostante a questo modello è quella del confronto, della sfida, tra il 
potere dei media e il potere politico, all’interno di una visione che presuppone 
la ricerca da parte dei sistemi dei media di un potere di influenza politica 
alternativo a quello che in democrazia detengono di norma le istituzioni e i 
soggetti politici. Rientra in questo contesto l’ipotesi di una deriva 
videocratica, cioè di un potere mediatico che invade il territorio della politica 
e tende a sostituire le dinamiche tradizionali dei rapporti di forza tra interessi 
costituiti tra parti in gioco, con dinamiche totalmente diverse e 
sostanzialmente irresponsabili, perché non sanzionate dal normale 
meccanismo della consultazione elettorale. In un primo tempo la discesa in 
campo di Berlusconi nel 1994 fu interpretata come il tentativo dei media 
commerciali di condurre il gioco politico con logiche che non erano 
immediatamente riconoscibili come politiche. 
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Inoltre non tutti i giornalismi avversari sono mossi dalle idealità dell’interesse 
pubblico e di difesa dei cittadini. In certi contesti nazionali esistono tradizioni 
di informazione ad alto tenore di politicizzazione. In altre parole, esistono 
molte imprese editoriali e molte testate giornalistiche che fanno politica, cioè 
scendono sullo stesso terreno su cui si muove l’attore politico, contendendogli 
lo spazio. 
Il conflitto viene a crearsi è dunque di natura ben diversa da quello che il 
modello avversario contempla. E diversamente dall’orientamento comune, lo 
schema della competizione configura una sostanziale parità tra i due 
competitors e per certi versi addirittura una presunzione di superiorità dei 
media rispetto ai partiti e agli attori della politica. In gioco vi sono i medesimi 
obiettivi: la leadership dell’opinione pubblica, il consenso, la legittimazione. 
Le logiche dell’interesse pubblico o del mercato che muovono i media nei 
modelli avversai e dello scambio lasciano qui lo spazio alle logiche politiche 
ma in autonomia rispetto ai partiti. Giornali come “L’espresso” e “La 
Repubblica”in Italia, che hanno alle spalle una storia di ininterrotta rivalità 
con le classi politiche egemoni, si comportano come veri e propri partiti, 
portatori di una loro ideologia variabile ossia sintonizzata sulle lunghezze 
d’onda dei grandi movimenti di opinione, e in grado di mobilitare l’opinione 
pubblica su determinate tematiche, utilizzando a fondo in questo processo il 
potere di interlocuzione che ha messo molte volte in scacco i partiti e i leader 
politici al potere. 
 
Il modello del mercato  
Se i media siano prima una componente della democrazia o un’industria 
soggetta alle regole del mercato è una questione a lungo dibattuta che ha 
registrato risposte contrastanti. Il modello del mercato si sviluppa 
sostanzialmente in tre effetti che riguardano lo spazio dato alla politica, la 
qualità della copertura informativa della politica e l’atteggiamento editoriale: 
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una valutazione commerciale dell’opportunità di trattare la politica e i 
problemi politici può portare alla decisione di riservare spazi limitati se non di 
eliminare una materia tradizionalmente ostica, fonte di controversia e che 
dunque può alienare il proprio potenziale elettorato o la propria audience. Che 
un giornale o un telegiornale dedichino pagine e pagine all’ultimo delitto 
passionale piuttosto che al dibattito in consiglio comunale su materie che 
toccano tutti i cittadini, o preferiscano servizi su cibo, vacanze, sport moda 
relegano la cronaca politica in flash d’agenzia, sono segni delle pressione 
crescente ad economizzare e a massimizzare i profitti (Bennett e Entman 
2011,13). 
Analogamente anche il modo con cui la materia politica viene trattata si 
coniuga con l’esigenza di trattenere e intrattenere il proprio pubblico. La 
preferenza per le storie politiche o l’attenzione a leader che abbiano un 
potenziale di divertimento più alto ha dato vita ad un genere informativo 
ormai codificato: l’infotainment, che impronta molti formati 
dell’informazione politica ed elettorale, e che è la risultante di una politica 
editoriale sensibile agli indici dell’Auditel. Fa parte di questo effetto anche la 
decisione di limitare il giornalismo investigativo, che, come sottolinea 
Schudson (Micheal Schudson 1995, 158) non sembra davvero una priorità 
dell’industria moderna dell’informazione. In altre parole, i giornali e i 
telegiornali sono sempre più inclini a trattare le soft news, cioè le notizie 
leggere, se non addirittura rosa, che contraddistinguono il giornalismo di 
qualità da quello del gossip. 
La posizione politica di un giornale o di una rete televisiva orientati 
commercialmente può essere determinata e subordinata all’interesse aziendale 
di ottenere dall’interlocutore politico favori legislativi in materie quali le 
nominative antitrust, le esenzioni fiscali, le agevolazioni finanziarie e così via. 
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Quando si parla di effetti dei media è necessario distinguere  tra effetti 
sistemici che sono il risultato dell’azione mediale sul funzionamento del 
sistema politico ed effetti psicosociali che sono invece l’impatto che i media 
esercitano sugli atteggiamenti, opinioni e comportamenti politici del pubblico 
dei cittadini. Il processo della mediatizzazione della politica abbia conferito ai 
media un carattere di necessità rispetto alla sfera politica, necessità che si 
sostanzia nelle loro centralità ma anche nelle loro interdipendenza con il 
sistema politico. 
L’azione dei media all’interno e dall’esterno del sistema della politica non ha 
tuttavia prodotto un effetto generale di supplenza o addirittura di sostituzione 
delle funzioni proprie della politica, cioè i media non sono diventati istituzioni 
politiche, ma hanno fornito al sistema politico lo spazio, gli strumenti, i canali 
necessari al suo funzionamento nell’era della democrazia di massa. Questo 
processo ha indotto cambiamenti significativi e profondi nella sfera politica, a 
tal punto che alcuni autori non hanno avuto difficoltà a sostenere che oggi la 
politica è media-dipendente parlando di relazioni tra sistema di media e 
politica. Si parla di effetti mediatici, ossia quelli che riguardano 
prevalentemente gli aspetti mediali della comunicazione politica, e sono la 
spettacolarizzazione, la costruzione dell’agenda politica e la frammentazione 
dell’informazione politica mentre definiamo effetti politici, quelli che toccano 
direttamente il modo di essere e di porsi del sistema politico e sono la 









1.4 Internet, evoluzione e web 2.0 
 
Il canale mass-mediale su cui punta la lente d’ingrandimento la nostra analisi 
è Internet, in particolare le sue evoluzioni e le nuove possibilità di utilizzo, 
ovvero il web 2.0 . Ma cosa si intende realmente per web 2.0, e in che cosa 
differisce dal precedente stato della rete?  
Dalla sua comparsa nel 1991 a oggi internet è cresciuta esponenzialmente 
entrando nelle vite di tutti noi, e rendendo più veloci e accessibili 
informazioni e comunicazioni. Il web 2.0 sta a sottolineare un aspetto nuovo e 
sviluppato maggiormente da un decennio a questa parte l’interattività . 
Le e-mail e la navigazione ipertestuale d’internet si caratterizzava per una 
struttura dalla grande flessibilità, dai costi minimi e dalla grande facilità 
d’accesso ma sorretta da milioni di server contenenti siti statici. 
Convenzionalmente dal nome di una conferenza tenuta da  Tim O’Reilly che 
portava Web 2.0 come titolo dell’appuntamento si segna il via dell’evoluzione 
in senso dinamico e interattivo. 
Nascono così applicazioni  che permettono un’elevata concentrazione di 
interattiva tra il web e gli utenti, si pensi ai blog, i forum, le chat, i wiki e le 
piattaforme di condivisione come Youtube e Flirck. Più celebrati e fautori di 
un cambiamento ancora più grande possiamo citare i social network, 
Facebook, Twitter e My space.  
 Concettualmente, questa nuova veste di internet offre la possibilità di 
modificare, personalizzare file multimediali con grande facilità e velocità ma 
non solo, anche i metodi di fruizione di informazione e di following tramiti le 
tecnologie Rss sono parte integrante di questa rivoluzione. 
Per quanto riguarda la creazione del nostro indice queste nuove forme di 
tecnologie sono state determinanti, in quanto il web 2.0 mai come prima può 
rappresentare una forma di partecipazione da parte dell’utente/elettore nei 
confronti del sito/partito politico, sfidando quel rapporto verticale che i partiti 
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sempre di più stanno accentuando. Criteri discriminanti infatti sono stati la 
misurazione di link per i vari social network, la presenza di blog-forum, la 
possibilità di following tramite newsletter e le dirette streaming audio/video. 
 
Il blog di Beppe Grillo 
Un particolare caso, del potere partecipativo e laboratorio di idee lo 
rappresenta senza dubbio il Movimento a 5 stelle, e il celebre blog di Beppe 
Grillo suo fondatore e ispiratore. Il blog riesce  ad aggregare stabilmente una 
considerevole partecipazione di 200.000 visite giornaliere  e oltre 1.000 
commenti per ogni post. In principio dai suoi spettacoli il bacino di “grillini” 
si alimentava e trovava una fonte viva di pensiero, in seguito con iniziative 
promosse dal blog e seguite con discreto successo come il “V-day” riuscì a 
trovare la forza necessaria per imporsi come valore politico. Il segreto di 
questo successo, che nelle regionali portò Il Movimento a ben 515.000 voti 
(Vaccari 2011, 124) in cinque regioni, si deve sicuramente al decentramento e 
alla visione del web come fruizione per l’azione partecipativa. La piazza una 
volta luogo di comizi, e la sede di partito fulcro di dibattiti sono stati riportati 
in modo capillare da internet nelle case di ogni “grillino” e stimolate e 
sviluppate dallo staff del comico Genovese. 
 
L’immutevole natura del sito web  
Una precedente analisi del 2012 sui siti personali dei parlamentari e il loro 
utilizzo individua lo stantio utilizzo della rete ancorato alla visione 
primordiale del web.  
Il sito nasceva come luogo nel quale i politici potevano mettersi in mostra, 
scegliendo direttamente i contenuti da comunicare ai cittadini e affrancandosi 
dalle strette logiche dei media più consolidati. Diversi studi hanno evidenziato 
la tendenza dei parlamentari a ridurre l’utilizzo del sito, nel migliore dei casi, 
a un flusso unidirezionale di informazioni, nel peggiore a una cyber-brochure 
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poco professionale, rispetto alla quale si comportano come hanno sempre 
fatto. I parlamentari sembravano del tutto indifferenti all’avvento delle nuove 
tecnologie o, comunque, non lasciavano che queste influenzino il loro 
tradizionale modo di intendere la comunicazione politica. L’attività 
informativa, come già accennato, ha storicamente rappresentato la funzione 
privilegiata dei siti web. L’obiettivo è di ricostruire i trend principali di 
utilizzo del sito in relazione a 4 principali attività: l’informazione sull’operato 
dei parlamentari, le iniziative e campagne promosse dal parlamentare (a 
livello locale, nazionale e globale), le attività giornaliere e il flusso di 
informazioni. I parlamentari dimostravano uno spiccato interesse nella 
pubblicazione on line delle proprie attività istituzionali. Dei (Bentivegna 
2012,55) 220 rappresentanti con un sito web 177 rendevano noti i propri 
interventi in aula e 168 le proprie proposte di legge. Solo il 14% del totale non 
offre alcun riscontro del proprio operato. Il profilo dei soggetti più attivi sul 
piano delle informazioni istituzionali rispecchia quello del parlamentare 
italiano. Tuttavia, approfondendo il dato relativo all’appartenenza politica il 
quadro è più articolato e interessante. Se il 71% dei soggetti era 
particolarmente attento alla comunicazione delle proprie attività istituzionali, 
tale percentuale scendeva al 64% tra gli esponenti del Pdl e sale al  76% tra 
quelli del Pd. Toccava addirittura l’85,7% tra i parlamentari dell’Italia dei 
Valori e scendeva al 53% nell’Udc. Questo dimostra in primo luogo una 
maggiore tendenza dei democratici all’uso del web e conferma le 
caratteristiche intrinseche dell’Idv, partito da sempre guidato dallo slogan “La 
piazza nel palazzo” e pertanto più propenso a dar conto agli elettori del 
proprio operato. 
Situazione totalmente diversa per la comunicazione di iniziative 
extraparlamentari. In questo caso emergeva una sostanziale indolenza dei 
parlamentari italiani. I dati raccolti erano eloquenti: 80% dei soggetti non 
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proponeva campagne nazionali, come ad esempio “no al canone Rai”, l’82% 
non proponeva cause globali, ad esempio “contro la fame del mondo”. 
La percentuale  dei no cresceva ulteriormente prendendo in esame la proposta 
di particolari cause: il 92,7% dei parlamentari non ne sponsorizzava alcuna. A 
ben vedere, si trattava di siti non utilizzati al fine di rilanciare campagne (70% 
non ne proponeva nessuna) e creare un movimento partecipativo attorno a 
queste. Tra i partito, da segnalare il caso della Lega Nord (57,1% per le 
campagne nazionali e 64,3% per quelle locali) che dimostra di provare anche 
sul web a interagire direttamente con i cittadini. Positivo anche il dato relativo 
alle donne: il 34%(contro  i l15,6% degli uomini) presente campagne 
nazionali 28,3% (contro il 13,8 degli uomini) campagne locali. 
A prima vista, emergeva una sostanziale pigrizia da parte dei parlamentari 
italiani nell’utilizzo del sito come strumento di iniziativa politica. La 
pubblicizzazione di campagne, cause e manifestazioni richiedeva uno sforzo 
personale, una maggiore attenzione al territorio e una volontà all’interazione 
con i cittadini. Per contro, l’attività raccoglieva più consensi rimandava a un 
processo quantomeno passivo, nel senso che le informazioni sui discorsi e le 
proposte di legge erano già disponibili sui siti della Camera e Senato. Se poi 
si osservavano i dati sull’aggiornamento delle sezioni del sito dedicate alle 
attività del parlamentare e alla condivisione di campagne, si confermava il 
trend dell’inattività dei parlamentari italiani: nel mese di febbraio 2011 solo il 
14% dei soggetti ha modificato le informazioni istituzionali e solo il 2% l’area 
della promozione di campagne extraparlamentari. 
Tra le informazioni che i parlamentari fornivano sulla propria attività vi erano 
poi l’agenda e la segnalazione di impegni politico istituzionali. Nel 55,9% dei 
siti era presente un’agenda, nel 31,4% vi erano rimandi alla partecipazione a 
eventi mediali e nel 32,7% dei casi vi è la conferma di partecipazione a 
manifestazioni culturali. Solo il 26,4% delle donne inseriva segnalazioni di 
partecipazione a eventi mediali: questo era probabilmente dovuto alla loro 
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marginale presenza in televisione, situazione che si tentava di compensare con 
una cura attenta dell’agenda (64,2%). Molto basso, contrariamente alle 
aspettative, era il dato sui parlamentari della Lega Nord che segnalavano la 
loro partecipazione a manifestazioni culturali. Passando a una dimensione più 
strettamente informativa, emergeva che ben l’82,7% dei parlamentari 
pubblicava on line i propri comunicati stampa e l’80,5% riproponeva 
interventi apparsi su altri media. Al contrario, solo il 38,2% si serviva di una 
rassegna stampa. Nel compressosi evidenziava che i parlamentari italiani 
prediligevano la pubblicazione di contenuti che non richiedessero una 
partecipazione attiva, riuscendo comunque a fornire agli utenti tutte le notizie 






















In questo capitolo dopo aver indicato storicamente la comunicazione politica, 
e aver sottolineato come il suo campo sia organico e abbracci varie discipline,  
l’abbiamo definita  come lo scambio ed il confronto dei contenuti d’interesse 
pubblico politico prodotti dal sistema politico stesso,dal sistema mass-
mediale e dal cittadino-elettore. 
Questo scambio è stato definito in due modelli quello pubblicistico-dialogico 
prima e la sua conseguente evoluzione in modello-mediatico dove il sistema 
mass-mediale non è più un attore ma contesto e principale componente della 
comunicazione politica. 
 
La maggiore importanza dei mass-media e il valore crescente del marketing è 
stato descritto nella classificazione della Norris in tre periodi distinti di 
campagna elettorale : pre-moderna, moderna, e post-moderna dove si pone al 
centro come anche il modello-mediatico ci aveva dimostrato i fattori della 
comunicazione e dei media e il relativo sviluppo tecnologico degli stessi che 
modernizzano non solo gli strumenti ma le dinamiche stesse della 
comunicazione politica.  
         
L’incontro tra il sistema mass-mediale e quello politico è stato indicato nelle 
sue possibili variabili di conflitto, collaborazione o rapporti dominanti si è 
quindi indicato il modello avversario, quello collaterale, dello scambio, di 
competizione e di mercato. Questi modelli di relazione completano lo 
specchio attuale della contesa politica insieme alle precedenti analisi, ovvero 
un modello-mediatico di una campagna elettorale altamente 
professionalizzata come prevede il marketing post-moderno. 
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Dopo aver indicato, come si è sviluppata la comunicazione politica e quale sia 
lo stato finale della sua evoluzione, ci siamo soffermati sullo strumento 
tecnologico che per ultimo sta e potrà determinare le prossime dinamiche, 
ovvero internet. 
Abbiamo visto le differenze che caratterizzano il web 2.0 ovvero 
l’interrattività, la possibilità di seguire raggiungere e personalizzare le 
informazioni, attraverso anche due casi emblematici, il blog di Beppe Grillo e 
una ricerca sull’analisi dei siti dei parlamentari e il loro utilizzo.  
 
Il web 2.0 è il suo relativo utilizzo sarà come anticipato nell’introduzione il 
fulcro del nostro web index, una cartina tornasole dell’attuale campagna 
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2.1 Il sistema elettorale italiano  
 
Per quanto riguarda la nostra analisi, indicheremo la differenza che il nuovo 
sistema elettorale ha sicuramente creato nell’attuazione della comunicazione 
politica e della campagna elettorale stessa. Le liste bloccate, hanno infatti 
creato un accentramento rilevante sul partito e il leader creando un flusso 
unidirezionale verticale, dall’alto verso il basso. Precedentemente la 
campagna “combattuta” per il candidato poneva in essere un confronto e una 
rappresentanza più identificativa per il cittadino. Sicuramente Internet e il 
web 2.0 hanno fatto riemergere questo aspetto e questa necessità di 
partecipazione attiva o semi-attiva da parte delle elettorato, anche se come 
vedremo la rete non viene sfruttata al massimo delle sue potenzialità, più per 
scelta dei partiti che per inesperienza di questo nuovo canale mass mediale. 
Per una maggiore comprensione, valuteremo di seguito le componenti e le 
dinamiche del sistema elettorale italiano. (Pasquino 2013, 12) 
 
Qualsiasi sistema elettorale è costituito da un complesso di regole e da una 
combinazione di varie procedure che mirano a consentire l’efficace 
traduzione dei voti espressi in seggi e cariche. Qualsiasi sistema elettorale 
costituisce un vero e proprio filtro tra la società e la politica ovvero, meglio, 
tra la società e le istituzioni di rappresentanza e di governo. La società si 
struttura entro i limiti del corpo elettorale e la sua funzione di voto, mentre 
all’altra estremità del filtro troviamo la rappresentanza governativa modellata 
in base alle regole del sistema elettorale. 
 
Il corpo elettorale è dato in Italia dai cittadini che hanno raggiunto la maggior 
età (ora 18 anni) e che sono iscritti nelle liste elettorali. Non tutti i 
maggiorenni sono ammessi a partecipare a tutte le varie elezioni politiche 
atteso che, ad esempio, per l’elezione del Senato è richiesto un limite d’età 
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più alto (25 anni). Il diritto di voto può essere limitato, ai sensi dell’art. 48 
della Costituzione, per incapacità civile, per effetto di sentenze penali 
irrevocabili o nei casi di  “indegnità morale”indicati dalla legge. Sono quindi 
esclusi dal diritto di voto talune categorie di incapaci, di condannati per i quali 
è prevista la sospensione del diritto di voto, di falliti, di sottoposti a misure di 
prevenzione, persino dei concessionari di case da gioco previsti dal TU 20 
marzo 1967, n 223 (Pasquino 2011, 9). 
 
Il voto è “personale” (non delegabile); è “uguale” (ogni voto conta per uno; 
non è ammesso il voto plurimo conosciuto invece in altri ordinamenti); è 
“libero” nel contenuto (ma l’esercizio del diritto di voto è un dovere civico); è 
“segreto” (vi è l’obbligo per le autorità di predisporre garanzie per la 
segretezza dell’espressione elettorale a tutela della libertà del voto). 
 
Dopo avere spiegato chi può esercitare il diritto di voto, e le caratteristiche del 
voto stesso, teniamo ad indicare le tre forme che per convenzione 
rappresentano le modalità di sistema elettorale possibili, in particolare ai fini 
della nostra ricerca ci soffermeremo su quello italiano. 
 
 Formula a maggioranza assoluta (majority) 
 Formule a maggioranza relativa  (plurality) 
 Formule proporzionali 
 
Da sempre si è cercato di capire se e come il sistema elettorale adoperato 
condizioni le scelte dell’elettore, il numero dei partiti e la loro maggiore o 
minore rappresentanza, l’ Italia non è esclusa. 
Il sistema elettorale italiano è stato dal 1945 fino alle elezioni legislative 
dell’aprile 1992 un sistema proporzionale. Questo significa che esisteva una 
corrispondenza sostanziale fra la percentuale di voti ottenuti dei vari partiti e 
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la percentuale di voti ottenuti dai vai partiti e la percentuale di seggi a loro 
attribuiti in Parlamento. Dopo due referendum, il primo sulla preferenza 
unica e il secondo sul sistema elettorale del Senato una Commissione 
bicamerale introdusse le riforme desiderate e manifestate dalla volontà 
popolare con i raggiungimenti del quorum. 
Dal nome del suo relatore, Sergio Mattarella, venne introdotto il Mattarellum: 
si  introdussero quindi per l'elezione del Senato e della Camera dei 
deputati un sistema elettorale misto: maggioritario a turno unico per la 
ripartizione del 75% dei seggi parlamentari unito per il rimanente 25% dei 
seggi assegnati al recupero proporzionale dei più votati non eletti per il Senato 
attraverso un meccanismo di calcolo denominato "scorporo" e al 
proporzionale con liste bloccate e sbarramento del 4% alla Camera. Il sistema 
così concepito riunì pertanto tre diverse modalità di ripartizione dei seggi 
(quota maggioritaria di Camera e Senato, quota proporzionale alla Camera, 
recupero proporzionale al Senato). Il Mattarellum non soddisfò a pieno le 
esigenze ed ebbe vita breve, infatti con la legge n.270 del 21 dicembre 2005 
(Pasquino 2011,pag.63), intitolata “Modifiche alla norme per l’elezione della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica”, ha reintrodotto, in tutta 
fretta ma non in maniera del tutto inaspettata, un sistema elettorale di tipo 
proporzionale definito Portionellum. 
Dal suo relatore Roberto Calderoni, venne definito non positivamente,  per le 
numerose modifiche introdotte durante l’iter parlamentare. Questo sistema 
elettorale è quello con cui si sono svolte anche le ultime elezioni del 2013 
sulle quali si è basata la nostra ricerca, andiamo ad evidenziare quindi le sue 
caratteristiche e differenze. 
La legge si può considerare in controtendenza con l'esito del referendum del 
18 aprile 1993, il quale, con un consenso dell'82,7% dei voti e un'affluenza 
del 77%, portò all'abrogazione di alcuni articoli della vecchia normativa 
elettorale proporzionale del Senato, configurando un sistema maggioritario, 
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delineato in seguito dalle leggi n. 276 (per il Senato) e n. 277 (per la Camera, 
nota anche come legge Mattarella) del 4 agosto 1993. 
Significativa è l'abolizione dei collegi uninominali: l'elettore precedentemente 
poteva votare su due schede per la Camera dei Deputati e una scheda per il 
Senato. Mentre la parte proporzionale alla Camera veniva espressa con la 
seconda scheda, dando la possibilità di scegliere una lista, al Senato si 
procedeva a un recupero su base regionale fra i non eletti all'uninominale. 
Viene mantenuta come nel Mattarellum il fattore delle Liste Bloccate, ovvero 
l’impossibilità di scegliere il candidato ma solo per le liste  reimpostate di 
candidati, vengono rese per legge esplicite le Alleanze tra le coalizioni e 
vengono poste delle soglie di sbarramento di accesso per il Senato e la 
Camera. In fine viene dato un premio di maggioranza diverso a seconda della 
base territoriale delle circoscrizioni, da tenere presente è anche il voto 
all’estero. 
Dopo aver dato le nostre considerazioni sugli ultimi due sistemi elettorali del 
nostro paese, e aver focalizzato l’importanza del valore del voto e del corpo 
elettorale per maggiore precisione riportiamo la guida all’attuale sistema 
elettorale che il sito del ministero dell’interno riporta sul suo sito  per 
mostrare anche come le istituzioni e non solo i partiti usino il web. 
 
Una guida completa all'attuale sistema elettorale 
La legge 21 dicembre 2005, n. 270, ha riformato i sistemi di elezione della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica, introducendo il voto di 
lista e il premio di maggioranza in favore della coalizione di liste collegate o 
della lista isolata che ottenga, sul piano nazionale per la Camera, o sul piano 
regionale per il Senato, il più alto numero di voti. Si tratta, dunque, in 
entrambi i casi, di un sistema maggioritario di coalizione, con successivo 




Risultano dunque abrogati i sistemi elettorali misti, che erano stati introdotti 
nel 1993 e applicati nelle elezioni parlamentari del 1994, 1996 e 2001, con cui 
tre quarti dei deputati e tre quarti dei senatori venivano eletti nell'ambito di 
collegi uninominali, in un unico turno di votazione, a maggioranza relativa 
dei voti; mentre il restante quarto costituiva la quota proporzionale, attribuita, 
con modalità differenziate, nelle 26 circoscrizioni elettorali per la Camera (tra 
le liste che avessero superato lo sbarramento del 4 per cento nazionale dei 
voti), e nelle regioni per il Senato (con le eccezioni della Valle d'Aosta e del 
Molise, i cui seggi senatoriali - rispettivamente uno e due - erano assegnati 
maggioritariamente in altrettanti collegi uninominali). Per la Camera l'elettore 
disponeva di due distinte schede di votazione (per la parte maggioritaria e per 
la parte proporzionale); per il Senato, invece, il voto veniva espresso su 
un'unica scheda, in favore di uno dei candidati del collegio, e i voti di tutti i 
candidati perdenti erano destinati al recupero proporzionale su base regionale. 
 
NUOVO SISTEMA 
1) Come si vota 
Con i nuovi sistemi di votazione, l'elettore ha a disposizione una sola scheda 
elettorale per la Camera, ed una scheda per il Senato. In entrambe sono 
raffigurati i simboli delle liste in competizione, rispettivamente, nella 
circoscrizione o nella regione. I simboli delle liste appartenenti alla medesima 
coalizione appaiono riprodotti in linea verticale, uno sotto l'altro, su un'unica 
colonna. L'elettore esprime il voto tracciando un segno sul simbolo della lista 
prescelta. Non è possibile manifestare "voto di preferenza" per candidati; la 
lista è, infatti, "bloccata": i nomi sono cioè presentati in un ordine stabilito. 
Il voto espresso per la lista produce effetti anche in favore della coalizione di 
cui la lista fa parte. 
 35 
2) Riparto dei seggi 
Per l'elezione della Camera il riparto dei seggi si effettua su base nazionale, 
con successiva attribuzione alle circoscrizioni. Accedono alla ripartizione le 
coalizioni che abbiano raggiunto complessivamente, sommando le cifre 
elettorali nazionali di tutte le liste componenti, il 10 per cento del totale dei 
voti validi, purché almeno una delle liste collegate superi il 2 per cento, o sia 
rappresentativa di minoranze linguistiche (in tal caso, presente esclusivamente 
in una circoscrizione territoriale di una regione il cui statuto riconosca 
particolari tutele, nella quale la lista abbia ottenuto almeno il 20 per cento dei 
voti circoscrizionali). Sono ammesse, altresì, le singole liste non collegate che 
abbiano ottenuto almeno il 4 per cento dei voti validi nazionali, nonché liste 
collegate a coalizioni non ammesse, ma che abbiano raggiunto singolarmente 
tale soglia, oltre a liste rappresentative di minoranze linguistiche (sempre alla 
condizione di aver ottenuto il 20 per cento dei voti validi nella propria 
circoscrizione). 
  
Tra le coalizioni e le singole liste ammesse sono ripartiti complessivamente 
617 seggi (ad eccezione, dunque, dei 12 seggi della Circoscrizione estero e 
del seggio della Valle d'Aosta, attribuito con metodo maggioritario 
uninominale), utilizzando la formula proporzionale dei quozienti interi e dei 
più alti resti (1). Ciò si verifica se, al termine di questa operazione, una delle 
coalizioni o delle liste singole abbia ottenuto almeno 340 seggi 
(corrispondenti circa al 55 per cento dei seggi da assegnare); in caso negativo, 
la quota di maggioranza (340 seggi, appunto) viene attribuita alla coalizione o 
alla lista singola con la maggiore cifra elettorale nazionale. Si procede, di 
conseguenza, alla ripartizione dei restanti 277 seggi tra le altre coalizioni o 
liste singole. 
I seggi conquistati da coalizioni sono poi ripartiti, sempre sul piano nazionale, 
tra le liste componenti. A ciascuna ripartizione interna sono ammesse le liste 
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che abbiano ottenuto almeno il 2 per cento dei voti e la maggiore tra le liste 
eventualmente sotto tale soglia (oltre alle liste collegate rappresentative di 
minoranze linguistiche, con le caratteristiche prima richiamate). Anche in tal 
caso, viene utilizzata la formula dei quozienti interi e dei più alti resti. 
I seggi complessivamente spettanti a ciascuna formazione politica sul piano 
nazionale sono poi suddivisi tra le 26 circoscrizioni, in rapporto alla 
distribuzione territoriale dei voti delle coalizioni e delle singole liste. 
Per l'elezione del Senato il riparto dei seggi si effettua esclusivamente su base 
regionale. Sono ammesse le coalizioni che ottengano il 20 per cento dei voti 
validi della regione, nonché le liste singole che raggiungano l’8 per cento 
(comprese le liste che abbiano tale percentuale pur facendo parte di coalizioni 
non ammesse). Tra le coalizioni o le singole liste ammesse si procede al 
riparto dei seggi senatoriali spettanti alla regione, applicando la formula 
proporzionale dei quozienti interi e dei più alti resti. 
Qualora, con tale operazione, nessuna coalizione o lista abbia ottenuto la 
quota di maggioranza corrispondente al 55 per cento dei seggi della regione, 
tale cifra viene automaticamente attribuita alla coalizione o lista singola con il 
maggior numero di voti. Il restante 45 per cento dei seggi è ripartito tra le 
altre coalizioni e liste singole. 
I seggi conquistati da coalizioni vanno poi suddivisi tra le liste collegate 
(sempre utilizzando la formula dei quozienti interi e dei più alti resti). 
A questo riparto interno sono ammesse le liste collegate che abbiano 
conseguito almeno il 3 per cento dei voti validi regionali. 
II sistema descritto per il Senato non si applica, però, a tutte le regioni. Per la 
Valle d'Aosta, il Molise e il Trentino-Alto Adige sono, infatti, previste alcune 




Il Molise elegge i due senatori spettanti con sistema proporzionale regionale, 
senza correttivo maggioritario. Il Trentino-Alto Adige conserva, infine, il 
precedente sistema elettorale misto: sei senatori sono eletti, con sistema 
maggioritario semplice, in altrettanti collegi uninominali (tre nella provincia 
di Trento e tre in quella di Bolzano, definiti dalla legge 30 dicembre 1991, n. 
422, allo scopo di valorizzare la distribuzione territoriale dei diversi gruppi 
linguistici); mentre l'ultimo senatore è eletto in base al recupero regionale dei 
voti non utilizzati. 
 
(1) La formula, in generale, si applica determinando innanzitutto il "quoziente 
elettorale", corrispondente alla parte intera risultante dalla divisione del totale 
dei voti validi delle formazioni ammesse per il numero dei seggi da assegnare; 
e, successivamente, dividendo la cifra elettorale di ciascuna formazione per il 
quoziente così ottenuto. Al termine di tali operazioni, i seggi non ancora 
attribuiti sono assegnati secondo l'ordine dei resti (cioè, del numero di voti 















2.2 Evoluzione dei modelli di partiti 
 
Dalla definizione di Max Weber che vedeva i partiti come associazioni 
costituite al fine di attribuire ai propri capi una posizione di potenza 
all’interno di un gruppo sociale e ai propri militanti attivi possibilità per il 
proseguimento di fini oggettivi e per il perseguimento di vantaggi personali, 
possiamo intuire che la coordinazione e la gestione del potere tra i rapporti 
interni ed esterni avrebbe dovuto attraversare difficoltà e problemi. 
 
 Il primo di questo problemi fu quello del coordinamento entro l’esecutivo. 
Questo problema è assicurare la cooperazione fra tutti gli elementi 
dell’esecutivo nel perseguimento di obiettivi concordati o definiti a livello 
centrale. I problemi di coordinamento all’interno dell’esecutivo si fecero più 
pressanti e complessi quando il governo divenne più liberale e democratico, 
come è facile intuire. 
Il secondo problema fu quello di coordinare le azioni fra i deputati all’interno 
delle istituzioni politiche  e infine il terzo quello di organizzare un ampio 
numero di attivisti, specialmente sul territorio per la competizione elettorale. 
Se si accetta l’idea che un partito politico sia prima di tutto “un gruppo i cui 
iscritti propongano di agire di concerto nella lotta competitiva per il potere 
politico” (Schumpeter 1962,283) allora si potrebbero definire i primi due 
problemi di coordinamento come dilemmi interni e il terzo come un dilemma 
esterno. L’ultimo problema quello di coordinare partito nelle cariche 
pubbliche con il partito di base può essere caratterizzato come un dilemma di 






Il partito di notabili 
Il primo passo nell’evoluzione dei partiti politici moderni fu il partito dei 
notabili o partito di quadri (Duverger 1954, 63-71). Al livello del collegio 
elettorale, il partito di notabili è caratterizzato da una solida fusione tra il 
partito di base e il partito nelle cariche pubbliche. Poiché le campagne 
condotte dai partiti di notabili sono principalmente esercizi locali (anche se 
simultanei) di mobilitazione delle clientele personali, non c’è molto bisogno 
di coordinamento centrale. Al contrario, poiché i componenti dei partiti nelle 
cariche pubbliche devono la propria candidatura ed elezione principalmente al 
proprio rango e alle proprie risorse economiche, non esistono né il desiderio 
né la capacità di avere un ufficio centrale forte. 
In altre parole, il luogo principale della vita politica del partito di notabili si 
trova dentro lo stesso partito nelle cariche pubbliche, e focalizza la propria 
attenzione sulla risoluzione dei dilemmi interni di coordinamento. Mentre il 
processo per costruire e mantenere la capacità di azione collettiva può 
condurre in ultima analisi alla concentrazione di alcune risorse in un ufficio 
centrale del partito, quest’ultimo rimarrà con tutta probabilità fermamente 
nelle mani della leadership del partito nelle cariche pubbliche.  
 
Il partito di massa 
Il secondo stadio fu il partito di massa. Nel suo mito genetico il partito di 
massa è organizzato da un gruppo di imprenditori politici che fondano un 
ufficio centrale il quale dirige l’organizzazione di un partito di base, che a sua 
volta dopo un periodo di lotta riesce a vincere alcune elezioni creando così un 
partito nelle cariche pubbliche. Di solito, la realtà è molto più ambigua e 
alcuni leader iniziali possono essere già deputati di altri partiti, anche in 
assenza di un partito di base formale potevano esistere organizzazioni di 
gruppi collaterali all’aspirante partito, quali i sindacati o le chiese. Il partito di 
massa completava e andava a collocarsi come rappresentanza della classe 
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lavoratrice, maggiormente, che non veniva abbracciata direttamente dal 
partito dei notabili. Il partito di massa si muoveva in tre ambiti, cercando di 
attrarre i propri sostenitori con degli incentivi, isolandoli all’interno delle 
ideologie di partito e in terzo luogo sostenendo una nuova concezione della 
natura e del ruolo dei partiti nella democrazia rappresentativa. Una volta 
creata una solida rappresentanza nelle cariche pubbliche il partito di massa 
utilizza il rapporto comunicativo e mediale in modo massiccio e radicato, ma 
la duale attività di rappresentazione del cittadino nel partito e di 
conservazione delle cariche pubbliche portano il dilemma del network ad 
essere punto di forza e punto debole nel lungo periodo per il partito di 
massa.(Michels 1962) 
 
 Il partito piglia tutto 
Per molti aspetti il partito pigliatutto fu un tentativo in suffragio universale di 
ottenere aldilà di ogni ideologia classista il maggior numero di voti possibile. 
Essi tentarono di adottare la forma di un partito d’appartenenza, ma non la 
sostanza del controllo del partito nelle cariche pubbliche da parte 
dell’organizzazione di iscritti. Essi potevano anche integrare organizzazioni 
subordinate nella famiglia del partito, ma senza l’idea che il partito 
rappresentasse soltanto il segmento sociale o una strategia di incapsulamento. 
La fornitura di beni pubblici sempre crescente oltre ogni possibile limite portò 
instabilità nei partiti piglia tutto creando nuovi problemi di coordinazione e 
aprendo la strada a una nuova forma partitica, il cartel party. 
 
Il partito professionale-elettorale 
La transizione che sposta il partito piglia tutto verso il cartel party, è 
rappresentata dalla necessità specifica dei partiti di ingaggiare staff ed equipe 
di professionisti nella comunicazione finalizzata alla campagna elettorale. 
Questi scambi (Panebianco 1982) non hanno la forma dei classici contratti 
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committente-agente. Piuttosto, sembrerebbe che identificare chi è il 
committente e chi è l’agente in ogni particolare scambio dipenda dalle 
apparenze. Sono i partiti ad assumere gli iscritti con una varietà di incentivi 
affinché agiscano per loro nelle campagne elettorali. 
Il cartel party 
Il cartel party, è un fenomeno che ci tocca direttamente, molto vicino a noi e 
in continua affermazione, a differenza dei partiti di massa ad esempio. 
Caratterizzato dalla compenetrazione del partito e dello Stato e anche da un 
modello di collusione interpartitica. Sarebbe più corretto parlare di cartel 
parties al plurale, dato che questo fenomeno dipende dalla collusione e 
cooperazione fra concorrenti apparentemente dichiarati e da accordi che 
necessariamente richiedono il consenso e la collaborazione di tutti, o quasi 
tutti, i partecipanti. Ma questo fenomeno che riguarda il sistema politico nel 
suo complesso, ha anche importanti implicazioni per il profilo organizzativo 
di ciascun partito all’interno del cartello e quindi è ragionevole parlare di 
cartel party al singolare. Il cartel party nei paesi in cui il sostegno statale è più 
pronunciato e in cui le opportunità di clientelismo, lottizzazione e controllo 
dei partiti sono più forti si mostra come schema dominante.   
Dalla sua apparizione il cartel party ha conservato determinate caratteristiche 
ovvero: l’alto tasso professionale e di competenza nei suoi ruoli, una 
stratificazione ponderata che include una pianificazione manageriale a livello 
strutturale interno. A livello esterno invece si fanno meno nette le distanze tra 
partito e stato a livello di canale di comunicazione, di finanziamento e di 
partecipazione politica. Diventano meno importanti anche gli obblighi e i 
diritti degli iscritti come individui piuttosto che come organismo 




In sintesi i modelli ci hanno indicato come la comunicazione per coordinare 
internamente i partiti ed esternamente come collante tra istituzioni ed 
elettorato ha avuto un valore sempre crescente. Il suffragio universale, la 
parcellizzazione dei voti in classi e il crollo di questi muri ideologici ai fini di 
un risultato totalizzante verso i partiti piglia tutto, hanno portato forme 
professionalizzanti del marketing elettorale fino al cosiddetto cartel party. Il 
mezzo mass mediale, la sua evoluzione tecnologica è sempre stata la chiave di 
volta verso la nuova veste del partito, e internet davanti ai nostri occhi 




















2.3 I Partiti Italiani 
 
La crisi politica che scosse l’Italia agli inizi degli anni Novanta spazzò via 
tutti i principali partiti attori di quello che, fino a quel momento, era stato uno 
dei sistemi politici più stabili del continente europeo (Lijphart 2000). 
Presentiamo una cronologia dell’evoluzioni partitiche dei maggiori partiti 
precedenti alle grandi coalizioni di centrosinistra e centrodestra, più attuali e 
vicine a noi che verranno analizzate successivamente. 
 
Il centro 
Neppure la Democrazia Cristiana, che aveva tenuto saldamente e pressoché 
ininterrottamente nelle sue mani le redini del governo nazionale, costituendo 
il perno del sistema e contribuendo attivamente al suo “blocco” (Sartori 1976; 
Pasquino 2002), riuscì a sopravvivere ai tumultuosi eventi che 
contrassegnarono il biennio 1992-1994. Essa ne venne letteralmente travolta, 
cessando formalmente di esistere il18 gennaio 1994 quando il suo segretario, 
Fermo Martinazzoli, tenne a battesimo la rinascita del Partito Popolare 
Italiano (PPI). Questa data, oltre che segnare la fine del più importante partito 
della storia repubblicana, può essere simbolicamente presa a riferimento come 
il momento in cui venne meno l’unità politica dei cattolici italiani. La risposta 
alle rinnovate condizioni imposte dalla configurazione bipolare che andava 
assumendo il sistema politico in vista delle elezioni 1994 fu, infatti, l’avvio di 
un rapido processo di frantumazione che moltiplicò nel giro di pochi mesi il 
numero dei partiti di ispirazione cattolico-democratica in Italia. 
In realtà, i prodromi di una tendenza alla fuoriuscita dalla DC di settori 
rilevanti del partito si erano già manifestati all’inizio del decennio. Nel 1991, 
una consistente fetta della DC siciliana aveva abbandonato il partito per dar 
vita al movimento “La Rete”, promotore di un accordo politico con la sinistra 
comprensivo dei post comunisti. Nell’estate del 1993 nacquero altre due 
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formazioni, Alleanza Democratica e i Cristiano Sociali, fin da subito 
favorevoli all’ingresso dei cattolici all’interno dello schieramento dei 
Progressisti; AD subì a sua volta, in novembre, una prima scissione dalla 
quale prese corpo un ulteriore nuovo soggetto politico, il “Patto Segni”, 
incentrato sul disegno autonomista e sulla figura di Mariotto Segni. Infine, il 
giorno stesso della nascita del PPI l’ala destra del partito, che spingeva per 
un’alleanza organica con la costituenda di centrodestra, scelse di non aderire 
al progetto centrista sostenuto da Martinazzoli e dalla maggioranza interna e 
di fondare il Centro Cristiano Democratico (CCD). 
Tutti questi partiti si trovarono di fronte a una duplice necessità: da un lato, 
essi dovevano ripensare la propria posizione all’interno di un sistema politico 
tendenzialmente bipolare, dove nuovi soggetti politici erano in grado di 
pescare consensi in quello che era stato il tradizionale bacino elettorale 
democristiano; dall’altro, essi dovevano scegliere quale profilo dare alle 
rispettive organizzazioni, in una condizione di sostanziale carenza di risorse 
rispetto al passato. Sotto l’aspetto della collocazione lungo l’asse destra-
sinistra, i partiti post democristiani optarono per scelte di campo differenti già 
a partire dalle elezioni politiche del 1994; dal punto di vista organizzativo, la 
questione degli assetti da conferire alle rispettive formazioni apparve 
particolarmente cogente, in quanto si poneva il problema stesso della loro 
capacità di sopravvivenza. Fatta eccezione per il PPI (che rimaneva l’unico 
partito effettivamente strutturato e dotato di una radicata organizzazione 
interna), le altre formazioni ebbero non poche difficoltà nelle definizione e, 
soprattutto, nel consolidamento delle rispettive organizzazioni. 
Oggi, dopo anni di distanza dalla fine della Democrazia Cristiana è possibile 
identificare e analizzare le traiettorie del percorso di costruzione di un’identità 
organizzativa intrapreso dalle formazioni post democristiane. A questo scopo 
possono distinguersi due distinte fasi. In una prima fase (1994-2000), il 
consolidamento organizzativo di questi partiti è ostacolato da una tendenza 
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continua di frammentazione, imputabile alla fluidità della alleanze e delle 
strategie di posizionamento all’interno del sistema politico che caratterizzava 
il loro operato. In questi anni va comunque delineandosi una biforcazione, dal 
punto di  vista delle strategie organizzative adottate, che condizionerà i 
percorsi degli eredi della Democrazia Cristiana anche in seguito: a una 
strategia più chiaramente di rottura con il passato. La linea continuista si basa 
essenzialmente sul recupero dell’impianto organizzativo e delle modalità di 
funzionamento della DC, seppur parzialmente rinnovate. La linea di rottura si 
presenta invece più composita anche se la tendenza generale va in direzione 
della costruzione di movimenti leggeri, meno burocratizzati, più sostenibili 
finanziariamente, non necessariamente radicati sul territorio. L’opzione a 
favore di soggetti politici di dimensioni contenute in quanto a membership e 
dotati di meccanismi di funzionamento interno più elastici risulta peraltro 
congeniale alle piccole e piccolissime formazioni che prendono vita nel corso 
degli anni, molte delle quali finiscono con l’assumere la forma dei comitati a 
sostegno di personalità politiche di rilievo. In una seconda fase (2001-2005), 
la biforcazione tra la linea di continuità e linea di rottura si va d intersecare 
con ina nuova tendenza, di segno opposto rispetto alla prima fase. Il 
radicamento del sistema bipolare favorisce, infatti, l’avvio di un processo di 
aggregazione dei partiti post democristiani, dapprima sottoforma di alleanze 
elettorali e, in seguito, di veri e propri partiti unitari. Dal punto di vista 
organizzativo, i percorsi che le nuove formazioni unitarie scelgono di 
intraprendere ricalcano la biforcazione originaria: mentre la formazione 
unitaria di centrodestra (l’Unione dei Democratici di Centro) si mantiene 
lungo una linea sostanzialmente tradizionale, quella di centrosinistra 
(Democrazia e Libertà) opta invece per un’organizzazione del tutto 
innovativa, a partire dalla tipologia delle sue strutture di base fino a giungere 
all’assetto e al funzionamento degli organi del partito. Infine l’Udeur(Unione 
Democratica Europea) . Il partito centrista che sceglie di rimanere 
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autonomo, si da un’organizzazione interna che pur ricalcando il modello 
originario della DC punta decisamente alla valorizzazione del ruolo della 
Segreteria, assegnandole significativi poteri.  
 
La sinistra 
Molto spesso la causa della trasformazione dei partiti comunisti occidentali si 
fa risalire alla caduta del muro di Berline alla necessità di cambiare per non 
essere travolti dalle macerie del socialismo reale. In realtà, più che di causa si 
tratta di un pretesto colto da Occhetto, l’artefice della svolta per accelerare un 
processo già atto da tempo e più precisamente da ricondurre al fallimento 
della politica del compromesso storico. Il vuoto di prospettiva politico-
strategico che aveva attanagliato il più grande partito comunista d’occidente 
fin dagli ultimi anni della segreteria Berlinguer, trovava la sua spiegazione 
nella crisi del modello di partito. Quella originale commistione di partito 
leninista- fondato sulla centralità dei quadri – e partito nuovo – costituito sulla 
militanza di migliaia di attivisti – si dimostrò un contenitore inadeguato per 
un partito che, dopo il fallimento della linea politica del compromesso storico, 
si poneva il problema della propria ricollocazione e posizionamento 
all’interno del sistema politico. Tale processo non è stato affatto semplice e 
privo di scosse; la prima fase di mutamento ha visto maturate una scissione 
importante con la creazione, da un lato del PDS, interprete della maggioranza 
del partito che auspicava i cambiamento, e dall’altro di un partito legato alla 
tradizione ideologica comunista, il partito della Rifondazione Comunista 
rappresentante l’ala minoritaria del congresso di fondazione del PDS stesso. 
Una seconda fase ha condotto il neonato partito a riconfigurarsi ulteriormente 
nel tentativo di applicare fino in fondo le riforme già delineate nel suo atto di 
nascita, trovando una sua completezza e stabilizzandosi nella forma del 
partito dei Democratici di Sinistra (DS) e successivamente Partito 




La destra  
Dalla seconda metà degli anni Ottanta agli inizi degli anni Novanta, il 
Movimento Sociale Italiano (MSI) ha dovuto affrontare una serie di sfide 
ambientali, scaturite dalla crisi del regime partitocratrico italiano, che gli 
hanno consentito, fra il 1987 e il 1994 il passaggio dalla marginalizzazione di 
governo (Ignazi 1998, 411). 
La nascita di Alleanza Nazionale (AN), quale nuova formazione politica di 
destra, è infatti, il risultato di un lungo dibattito avviato all’interno del MSI 
che, in quegli anni, stava attraversando un periodo di difficoltà, accentuate dal 
progressivo calo di consensi a partite dalla elezioni politiche del 1987. 
Da questa situazione di impasse elettorale e di rischio concreto della 
scomparsa del partito dalla scena politica italiana, le discussioni interne alle 
leadership missina hanno delineato due soluzioni alternative. Da un lato, si 
riteneva necessaria la creazione di un nuovo organismo parallelo al MSI che 
potesse far confluire un maggior sostegno elettorale al partito, dall’altra parte, 
sembrava che l’unico intervento politico per arrestare l’emorragia di voti 
fosse rappresentato dall’avvio di una fase costituente per la fondazione di un 
nuovo soggetto politico. Quest’ultima ipotesi avrebbe consentito al maggior 
partito della destra italiana di avviare un processo di legittimazione del 
proprio ruolo nel sistema politico italiano, ma , soprattutto, avrebbe limitato i 
danni dall’introduzione di un sistema elettorale maggioritario: essendo privo 
di potenziale coattivo il MSI sarebbe definitivamente scomparso. 
Come emerge chiaramente dal dibattito svoltosi durante l’Assemblea 
Costituente del 22 gennaio del 1994 all’interno del quale Gianfranco Fini ha 
assunto la carica di coordinatore nazionale per l’organizzazione del 
congresso, per la definizione dello statuto e regolamento congressuale, AN, 
alla vigilia delle elezioni politiche del 1994, è ancora una struttura sospesa, un 
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guscio vuoto(Ignazi 1994, 96) che dipende ancora, dal punto di vista 
organizzativo ed economico dal MSI. Tuttavia la costituzione formale del 
partito, AN si propone come un nuovo partito politico che aderisce alla 
coalizione di centrodestra, con a capo Silvio Berlusconi.   
 
Forza Italia  
Forza Italia (FI) viene fondata dall’imprenditore Silvio Berlusconi tra il 1993 
e il 1994, nel pieno di un periodo di trasformazione profonda delle modalità di 
competizione interpartitica e di cambiamento delle forme organizzative 
consolidate dei partiti italiani. Sono gli anni della crisi innescata dallo 
scandalo di Tangentopoli e dall’inchiesta di Mani Pulite. FI rappresenta e 
incarna il cambiamento, la logica del nuovo, del rifiuto della vecchia politica, 
e in particolare delle modalità organizzative dei partiti italiani del dopoguerra. 
Rifiuta la stessa denominazione di partito, attribuendo a tale termine tutta una 
serie di accezioni negative, legate a istanze dirigiste e defininendosi 
movimento politico. La sua natura organizzativa è determinata anche e 
soprattutto dal carisma di Berlusconi che si dimostra risorsa ideologica e 
comunicativa. ( Bardi 1994). Sdogananti sia la destra post fascista che la Lega 
viene a formarsi il Polo delle Libertà e del Buongoverno, che attraverserà le 
vicissitudini del centrodestra sempre legate nel bene e nel male al suo leader. 
 
La lega 
La Lega Nord è la risultante di diverse esperienze dell’autonomismo locale, 
maturate a partire dalla fine degli anni Settanta nel Nord Italia, a cominciare 
dalla Liga Veneta. Il fenomeno delle Leghe si colloca nell’alveo della 
tradizione autonomista italiana caratterizzata dalla rivendicazione di ampi 
margini di autonomia territoriale e linguistica e dell’ostilità verso i non nativi. 
Nel biennio 1987-1989  in Piemonte e Veneto la forte ascesa della Lega 
Lombarda perde i connotati etnici per assumere il senso di comunità 
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d’interessi. Nel 1992 la Lega Nord diventa la confederazione delle leghe 
locali dalla Toscana in su accentuandosi i temi della contrapposizione anti-
istituzionale d l’antagonismo col sistema politico e due anni dopo nel 1994 
abbiamo un consolidamento organizzativo e ridefinizione degli obiettivi a 
livello nazionale, per la difesa del Nord. L’alleanza non sempre idilliaca con 
Silvio Berlusconi però porta il partito di Bossi al governo e a rivendicare i 






















2.4 Scenario attuale dei partiti 
 
Presentiamo, adesso lo scenario e le compagini politiche presentate alle 
elezioni politiche 2013. Dopo un decennio fortemente caratterizzato dal 
dipolo centro destra e centro sinistra, si affacciavano con maggiore forza 
coalizioni alternative, come il Movimento 5 Stelle di Beppe Grillo, il terzo 
polo guidato da Mario Monti, ed altre forze politiche caratterizzate dalla 
voglia di rinnovamento come Rivoluzione Civile di Ingoia e Fare per fermare 
il Declino. 
L’Italia dal 16 novembre 2011 era guidata da un governo tecnico, istituito per 
le forti pressioni della crisi economica, dalle dimissioni di Silvio Berlusconi 
era salito alla reggenza di governo Mario Monti e i suoi tecnici. A distanza di 
meno di due anni il paese si trovava politicamente guidata da una 
rappresentanza non scelta dall’elettorato ma collocata per necessità anche se 
con una stabilità finanziaria più solida e vicina alle linee europee rispetto al 
governo precedente.  
In questo biennio il sentimento verso l’antipolitica, o per la cosiddetta casta 
dei politicanti di mestiere, cresceva spingendo la società civile a creare da se 
delle valide alternative. Schematicamente illustriamo i principali partiti e le 
loro strategie comunicative.   
 
Centrosinistra  
Il centrosinistra ha affrontato elezioni con una coalizione variegata che 
classificata per la Camera e il Senato. La coalizione  capitanata dal Partito 
Democratico, comprendeva Sinistra Ecologia e Libertà, Il Megafono del 
siciliano Crocetta, il Centro Democratico come proseguo della Margherita ed 
altre forze moderate come il Partito Socialista Italiano, I Moderati  ed Svp. 
La campagna elettorale e la mobilitazione verso l’elettorato per il centro 
sinistra inizia prima degli altri, grazie alle Primarie. 
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Il centrosinistra dal 2006 in cui esordì con questo strumento selettivo, ha 
utilizzato le primarie come richiamo verso i tesserati internamente, e per 
risvegliare  l’opinione pubblica esternamente, comunicandole la possibilità di 
essere subito protagonista e partecipe. Nel dicembre del 2012, infatti a 
discapito di altri quattro candidati, fu scelto dal popolo del centro sinistra Pier 
Luigi Bersani come candidato premier a guida della coalizione dopo due turni 
di votazioni. 
    
Centrodestra 
Non utilizzando le primarie ma il carisma del leader Silvio Berlusconi, il 
centro destra si è  trovato ad affrontare una campagna elettorale molto 
difficile, in quanto travolto dagli scandali del proprio segretario, il quale 
durante l’apice della crisi economica  lasciò la guida del paese a favore del 
governo tecnico di Monti. Il centro destra non ha mai utilizzato le primarie, 
anche se in questo turbolente periodo si era vagliata questa ipotesi o la salita 
al timone di Alfano ma alla fine è affidato ancora a una volta a Berlusconi. 
Utilizzando massicciamente la televisione come mezzo mass mediale il gap 
con il centro sinistra iniziò ad assottigliarsi e infine a ridosso del voto si cercò 
di comunicare con le elettorato, inviando lettere per la riscossione dell’IMU 
(imposta municipale unica) già versata in caso di vittoria delle elezioni. 
Questo inusuale ed originale strumento comunicativo dall’elettorato fu molto 
apprezzato, poiché  in maniera efficace anche se non ortodossa in un periodo 
di incertezze giungeva all’elettore come una proposta discutibile nei riguardi 
della privacy  ma concreta. 
 
Monti 
Mario Monti, era stato chiamato a guidare il governo tecnico per risolvere e 
attuare alcune riforme economiche utili a mutare il trend della crisi. Al vertice 
della sua equipe di tecnici con manovre rigide e provvedimenti molte volte 
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osteggiate dagli stessi partiti  che gli avevano demandato l’incarico, aveva 
ottenuto a suo modo risultati riscontrabili come l’abbassamento del valore 
dello Spread, e di credibilità per quanto riguarda i rapporti con i partner 
europei. Per quanto la sua candidatura non era prevista, e prima auspicata e 
poi osteggiata dalle due grandi coalizioni politiche, Il professore affrontò la 
battaglia elettorale creando un nuovo polo, insieme all’Udc di Casini e Futuro 
e Libertà di Fini. Ai fini della comunicazione il punto forza era appunto la 
credibilità e i risultati ottenuti a livello di risanamento economico.  
 
Movimento 5 Stelle 
Il movimento 5 stelle, era uno degli outsider meno attesi alle elezioni, la sua 
storia relativamente breve vedeva la sua nascita come movimento nel 2005 
come Amici di Beppe Grillo mentre il suo esordio politico nel 2009 come 
partito, per quanto proprio questo valore “partito” è sempre stato rigettato e 
contraddetto. Il valore dell’antipolitica e l’utilizzo interattivo e partecipativo 
del web però furono carte vincenti in questo turno elettorale. Va ricordato che 
la campagna elettorale, come il reclutamento di candidati e di proposte 
programmatiche sono state estrapolate, per quanto indirizzate dal vertice del 




Una nuova proposta politica, veniva portata avanti dal pubblico-ministro 
Antonio Ingroia, che preceduta dal manifesto Io ci stò cercava di proporsi 
come nuova alternativa al centro sinistra. La strategia si basava fortemente 
sulla carriera del suo leader e sul valore della legalità, ma la volontà dichiarata 
di non abbandonare il suo mandato a discapito del ruolo politico si rivelò un 






Di ispirazione liberale, successivo a un manifesto programmatico da parte di 
alcuni intellettuali su i maggiori quotidiani Fare per fermare il declino  si 
auspicava di attingere a un bacino di voti bipartizan  mostrandosi come forza 
trasparente e lontana dalla classe politica. Guidata da Oscar Giannino giunse 
alle elezioni di febbraio con una grossa falla comunicativa, quella di una falsa 
certificazione nel curriculum vitae del suo leader, che vide quindi 
contraddette le aspirazioni di cambiamento e chiarezza. L’elettorato recepì 


















2.5 Lo scollamento dell’elettorato dalla politica 
 
Il sistema partitico italiano ha subito nel corso degli ultimi anni una 
trasformazione il cui esito non è ancora completamente definito.(Bardi 2006, 
265) Come è ben noto gli aspetti più visibili del mutamento sono dati dalla 
quasi totale scomparsa dei partiti esistenti fino al 1992 e dalla nascita di nuovi 
attori politici assai diversi dai loro predecessori per identità e organizzazione. 
Per completare il quadro va detto che anche i partiti “sopravvissuti” hanno 
subito trasformazioni interne di evidentissima portata. Importante diventa 
quindi osservare i mutamenti di numero dei partiti rilevanti e di distanza 
ideologica tra gli estremi del sistema. In altre parole nel caso dell’Italia non 
sarebbe importante tanto stabilire se siamo passati dal pluralismo polarizzato 
al bipartitismo (o almeno bipolarismo) quanto valutare possibili cambiamenti 
del funzionamento (stabilità dei governi, apertura a nuovi partiti ecc.) del 
sistema stesso. 
Le coalizioni del contesto attuale sono qualcosa di diverso rispetto a quelle 
del passato. Questo è dovuto a due effetti diretti della nuova legge elettorale, 
prevalentemente maggioritaria, la quale, anche se ormai abbandonata, fa 
sentire ancora importanti effetti, e la parzialmente conseguente 
trasformazione dei partiti. La strategia delle coalizioni, antecedenti le elezioni, 
è infatti l’unica che permette ai partiti competitivi anche in presenza della 
elevata frammentazione del sistema partitico. La recente approvazione di una 
legge elettorale proporzionale non sembra aver modificato sostanzialmente 
questo stato di cose come conseguenza del premio di maggioranza previsto 
dalla legge stessa attribuibile alla coalizione vincente. In passato gli obiettivi 
delle negoziazioni erano ministeri e sottosegretariati o dirigenze nel parastato; 
adesso sono candidature in collegi sicuri. La creazioni di coalizioni e lo 
stemperamento di valori estremistici ma comunque presenti nel sottobosco 
elettorale, l’allontanamento dai candidati, imposti dalle liste bloccate e fini ad 
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accordi pro seggi o cariche istituzionali hanno pian piano creato una frattura 
tra la politica e il cittadino. Fiorisce il sentimento dell’antipolitica e della 
mancata identificazione nei partiti e la necessità di una trasparenza maggiore 
nella filiera che va dal voto al seggio, non più garantita dal “professionismo 
politico”. 
In parallelo al distacco rappresentativo va indicato anche la crescente 
diffidenza verso i mezzi mass mediali tradizionali, ovvero televisioni e 
giornali. 
 
 Come indicato dal modello mediatico l’importanza dei mezzi mass mediali 
hanno spinto gli attori politici a fondersi e raggiungere compromessi con i 
canali informativi, essendo a volte indistinguibili e perseguendo fini comuni e 
non più strumentali, aggravando lo scollamento dei cittadini non solo dai 
politici ma dall’idea di informazione reale e non veritiera. In questi spaccati di 
insoddisfazione e sfiducia internet e i movimenti di rinnovamento della classe 
politica hanno trovato ragione d’essere e nuova fonte vitale, nutrendosi dal 
bacino di destra e di sinistra ormai scoraggiati e privi di un sentimento di 
identificazione nei confronti dei partiti storici. 
 
Internet quindi, non solo ha offerto una grande accessibilità e presenza a 
quelle nuove forme politiche che comunque sarebbero state mal descritte dai 
mass media storici, ma si è apparso ai cittadini come garante di trasparenza e 
veridicità essendo lontano dai compromessi politica-comunicazione che le 
televisioni e i giornali ormai avevano abbracciato. 
 
 L’allontanamento e la sfiducia nella classe politica dirigente in Italia non è 




Tabella 1 Fiducia nella Politica nella popolazione italiana 
 1995 1996 1999 2003 2005 2011 
Nat. Government  27.0 28.0 27.1 32.0 24.0 
Nat. Parliament 35.0 29.0 30.0 32.8 37.0 26.0 
European Union   53.0 52.2 55.0 42.0 
UN   51.0 49.5 52.0 44.0 
Political Parties   16.0 11.2 19.0 9.0 
Trade Unions   28.0 31.4 38.0 n.a. 
Judicial System   36.0 40.8 47.0 42.0 
Fonte: http://ec.europa.eu/public_opinion. 
 
punti percentuali. Il grado di scollamento e di diffidenza della popolazione 
italiana abbraccia anche l’Europa ma anche le Nazioni Unite e il Sistema 
giudiziario che anche se con il valore più altro rispetto a tutti gli altri soffre 
anche esso una flessione di 5 punti percentuali, scivolando dal 47% al 42%.  
 
Quindi lo scollamento, misto allo scetticismo tra la veridicità delle 
informazioni profuse dai mass media tradizionali, sempre più legati ai partiti e 
meno “watch-dog” del potere politico hanno predisposto l’ascesa di nuovi 
sentimenti di sfiducia e antipolitica. La nostra tesi cercherà tramite il Web 
Index di scrutare come la rete possa aver colmato questo gap di sfiducia, 















In questo secondo capitolo completiamo l’esposizione teorica dei concetti 
utili alla comprensione della nostra ricerca ovvero il Web Index. Dopo aver 
appreso il senso della comunicazione politica, per storia e per modelli e aver 
evidenziato il fatto che il fattore tecnologico mass-mediale sia luogo e fulcro 
essenziale per l’evoluzione della campagna elettorale post-moderna, ed 
avendo individuato questo fautore di crescita comunicativa attuale in internet, 
ci siamo occupati dei partiti. 
Il Web Index, si basa appunto sull’utilizzo del web 2.0, da parte dei partiti 
italiani in queste elezioni. Quindi in prima cosa dopo aver definito un sistema 
elettorale, il voto e il corpo elettorale ci siamo soffermati sulle “regole del 
gioco” che gli attori politici hanno dovuto seguire nel febbraio 2013.  
L’importanza delle strategie di campagna elettorale in un sistema 
proporzionale o maggioritario, nella variante italiana in cui la centralità della 
comunicazione discende verticale all’elettore a cui le sue preferenze sono 
state imposte ai limiti della coalizione o del partito spicca e fa riflettere 
paragonata ad un sistema elettorale antecedente dove la lotta per il voto era 
localizzata e meglio gestita dal candidato, che come abbiamo vista è andato a 
scomparire. La campagna elettorale centralizzata è stata legata a mezzi di 
comunicazioni nazionali come le televisioni e i giornali anche loro 
contraddistinti da un basso livello di interattività. In questo contesto internet 
ha rappresentato una possibilità per distinguersi strategicamente per alcuni 
partiti sia per organizzazione che agli occhi degli elettori. 
La classificazione dei partiti per fasi ci ha dato la possibilità di intuire come 
dai partiti di notabili del XIX secolo dove il partito si poneva come ponte tra i 
cittadini e le istituzioni si sia giunti a una situazione ambigua e molto poco 
delineabile con l’attuale struttura del cartel party . Il valore del suffragio 
universale ci ha mostrato nuovi schemi come il partito di massa di fine 
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ottocento che si caratterizzava da una forte ideologia e una forte 
rappresentazione con una determinata classe sociale. Al culmine di un 
percorso distintivo tra elettorato ed istituzione abbiamo trovato il partito 
piglia tutto dagli obblighi minimi e i diritti enfatizzati e bramoso di utilizzare 
tutti i canali di comunicazione a sua disposizione. Questa sua mira 
espansionistica sarà l’inizio della contaminazione tra membro del partito e 
agente dello stato e quindi l’avvento del cartel party. 
 La contaminazione tra istituzioni e partiti, ma anche tra canali di 
comunicazioni centralizzati come le televisioni e le segreterie hanno 
allontanato il cittadino dal candidato, limitandone il potere decisionale e 
accrescendo il sentimento di sfiducia e anti-politica. Lo scollamento, misto 
allo scetticismo tra la veridicità delle informazioni profuse dai mass media 
tradizionali, sempre più legati ai partiti e meno “watch-dog” del potere 
politico hanno predisposto l’ascesa di nuovi mezzi di comunicazioni, giudicati 
puri e nuove forme di rappresentanza diverse dallo schema partitico, un 
esempio il movimento. 
Dopo aver offerto lo scenario e le nozioni degli attori politici italiani dopo il 
crollo democristiano, e dovendo affrontare una ricerca ristretta al campo 
dell’elezioni politiche del 2013 abbiamo presentato, con i punti forza le 
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3.1 Il Web Index 
 
La nostra analisi empirica si è svolta su tre campi di ricerca differenti, il 
primo l’analisi strutturale e funzionale dei siti dei partiti nelle elezioni del 
2013, i restanti due campi sono stati i risultati a due questionari sottoposti alle 
due metà della comunicazione politica, ovvero gli  elettori e i partiti. 
Il primo campo d’analisi è la creazione del Web Index, ovvero una scala di 
rilevazione sull’interattività, utilizzo e presenza della rete da parte dei partiti. 
In principio si era optato di analizzare tutti i partiti presenti alle elezioni 
politiche e regionali 2013 utilizzando come riferimento l’elenco offerto dal 
Ministero dell’Interno, ma vista la diversità di obiettivi da parte dei candidati 
(elezioni politiche – elezioni regionali) e l’impossibilità di analisi di partiti 
minori privi di un sito web si è deciso di circoscrivere la ricerca ai partiti che 
avessero ottenuto un risultato positivo quantificabile in seggi ottenuti in 
Camera o Senato (criterio applicato anche per partiti inseriti in coalizioni)  e 
per partiti che avessero ottenuto esito negativo, quindi nessun seggio in 
Camera o Senato ma con numero di preferenze pari o superiore alle 80.000 
preferenze. Per quanto riguarda il raggiungimento del quorum e il sistema 
elettorale vigente si rimanda al capitolo precedente. 
 
Il periodo delle rilevazioni è stato per l’appunto quello intercorso tra il 
Febbraio del 2013 e il Marzo dello stesso anno, quindi un focus attivo 
precedentemente, durante e postumo le elezioni. Le formazioni politiche 
analizzate mostravano il centrosinistra guidato dal Partito Democratico con al 
seguito la Sinistra di Vendola, il Centro Democratico e Svp alla Camera 
mentre veniva integrato dalla Lista Crocetta e il partito dei  Moderati per 
quanto riguardava il Senato, per quest’ultimo partito non è stato possibile 
creare nessun indice in quanto privo di un vero e proprio sito web, lo stesso è 
accaduto per membri della coalizione del centrodestra quali Liberi Italia Equa 
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e Basta Tasse. Il centrodestra portava avanti due squadre quasi indistinte per il 
Senato e la Camera a eccezione del partito Basta Tasse e Cantiere Popolare 
che si presentavano esclusivamente per il Senato. La coalizione guidata da 
Mario Monti invece appariva in modo più complesso per la Camera dei 
Deputati, affiancando al partito Scelta Civica, l’Udc di Casini e il partito di 
Fini Futuro e libertà, mentre per il Senato semplicemente con veste 
monopartitica, ovvero Scelta Civica. Infine, è stato analizzati l’ultimo partito 
che ha riscontrato risultato positivo, secondo il valore di seggi ottenuti 
ovvero, Il Movimento 5 stelle, e per finire i partiti che con risultato negativo 
in numero di presenze nelle Camere ma con preferenze pari o superiori alle 
80.000 ovvero: Rivoluzione Civile di Ingroia, Fare per Fermare il declino, il 
Partito Comununista dei Lavoratori e Forza Nuova.  
 
Dopo aver specificato su quali partiti e secondo quali criteri sono stati scelti 
andiamo ora a descrivere come e in quale modalità il Web Index è stato 
costruito. L’indice è stato strutturato su diciannove discriminanti suddivise a 
loro volte in quattro aree. Per ogni partito venivano ricercate, secondo l’Area 
Struttura : presenza di diretta audio/video in streaming; il logo a fianco 
dell’url nella barra di navigazione; la traduzione in altre lingue e la Mappa del 
sito. La seconda Area, badava invece all’aspetto informativo dei siti, 
andandosi a comporre per : la storia del partito; biografia e profilo del leader; 
il programma elettorale; discorsi e dichiarazioni del leader e dei dirigenti; 
informazioni sul finanziamento e sulle donazioni ricevute e la Newsletter. Le 
ultime due Aree affrontavano due tematiche interconnesse tra loro e molto 
importanti per la nostra analisi ovvero l’Area dell’Interattività e l’Area della 
Raggiungibilità. L’Interattività veniva riscontrata tramite la presenza delle 
cosiddette faq (domande frequenti); la possibilità di iscrizione on-line al 
partito; l’invio di domande ai dirigenti via mail e l’effettiva risposta e la 
presenza di un Forum di discussione o di chat libere. Il grado di 
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raggiungibilità era indicato dalla presenza di un blog; o dai link a video per 
Youtube; Twitter e profili su social network esterni come Facebook e My 
space.   
Le 19 discriminanti elencate sono state la struttura su cui si è costruito il Web 
Index, in principio i punti di analisi erano 9 divisi in 4 area :Presenza (Sito – 
Blog); Social Network (Facebook, Twitter , Google Plus) ; Interattività 
(Iscrizione-Donazione) e Raggiungibilità (Contatto Mail- Risposta alla mail). 
Successivamente si è pensato di espandere i punti di composizione dell’Indice 
utilizzando anche criteri di ricerca precedenti su questo argomento (Vaccari 
2012), in particolare si  ringrazia e si sottolinea il lavoro precedentemente 
svolto dal Vaccari nel manuale La Politica On line per quanto riguarda le 
elezioni politiche italiane parlamentari del 2006. Dopo l’integrazione 
precedentemente esplicata i siti sono stati sottoposti a un nuovo vaglio 
secondo  le 4 aree di Struttura, Informazione, Interattività e Raggiungibilità, 
verranno spiegate singolarmente successivamente.  
Il Web Index quindi è stato sviluppato in valori percentuali (25% per area 
tematica), la presenza o l’assenza di una discriminante era inserita in una 
scala da 0 a 1 per una così logica suddivisione:Area Struttura (4 discriminanti 
valori 0-4);Area Informazione(6 discriminanti valori 0-6); Area Interattività(5 
discriminanti valori 0-5) e Area Raggiungibilità(4 discriminanti valori 0-4). 
 
Una volta assegnati i valori alle discriminanti, le relative percentuali sono 
state sommate al fine di ottenere il Web Index in veste numerica e grafica (le 









 Con una percentuale totale del 72,5% il partito più importante della 
coalizione del centrosinistra mostra punti forza e carenze non molto rilevanti. 
L’area più trascurata nel sito è quella dell’Interattività, in cui non sono 
presenti   chat o discussioni libere e dove per quanto possibile inviare una 
mail alla redazione non è allo stesso modo pervenuta risposta. Tra i punti di 
forza il sito del Pd la perfetta risposta ai requisiti dell’area di Informazione 
rendendo possibile conoscere i programmi, i leader, la storia e l’area della 
Raggiungibilità presentando link verso i canali di you tube, twitter e altri 
social network.   
 
PARTITO DEMOCRATICO







Area  Raggiungibilità:12,5% 
Area informazione:10% 








Sinistra Ecologia e Libertà 
 
Come per il Pd, il sito di Sinistra Ecologia e Libertà si presenta con una 
struttura buona e con una forte funzione informativa, l’area con la percentuale 
più alta è quella della raggiungibilità nei riguardi del canale di youtube e 
social network, mentre non è stata riscontrata una zona dedicata alla storia del 
partito, e come la media dei partiti analizzati l’area dell’Interattività è meno 
che sufficiente, i contatti con gli elettori sono presenti ma non utilizzati.   
 
SINISTRA ECOLOGIA E LIBERTà







Area  Raggiungibilità:12,5% 












Popolo Delle Libertà  
 
Come per il Pd, il web index porta un risultato superiore del 70% , anche per 
il sito del partito di Silvio Berlusconi  riscontriamo una struttura buona anche 
se priva della possibilità di traduzione in altre lingue e di una mappa del sito, 
l’area informativa è quella più completa mentre la raggiungibilità non 
























Lega Nord  
 
Il secondo partito del centrodestra si distingue per aver risposto in maniera 
esauriente e celere alla nostra mail-questionario dimostrando la possibilità di 
interazione tra cittadino e attore politica tramite il web. Per i restanti dati 
vengono riconfermati i dati elevati dell’area informativa e della presenza 
ampia e diffusa in internet tramite youtube, facebook e twitter. 
 
LEGA NORD







Area  Raggiungibilità:12,5% 
Area informazione:25% 












Scelta Civica  
 
Il partito di Mario Monti, si presentava come nuova formazione politica, ma 
l’utilizzo del web è stato molto in linea con i grandi partiti preesistenti . A 
differenza del Movimento 5 stelle che ricercava nella rete un nuovo bacino di 
elettori, Scelta Civica voleva proporsi come proposta nuova ma strutturata 
alla vecchia maniera, non sorprendono quindi che i dati del web index stimino 
una carente interattività, e un’attenzione per la descrizione e presentazione dei 
propri programmi, anche se immodificabili e sordi a qualsiasi interazione da 
parte degli elettori. 
 
SCELTA CIVICA







Area  Raggiungibilità:12,5% 










Movimento 5 Stelle 
 
Il valore più altro riscontrato per il nostro indice è stato quello del Movimento 
5 stelle, con l’84% totale. A differenza di Scelta civica, il movimento di Grillo 
si è presentato in maniera nuova soprattutto nel modo, ovvero evitando canali 
mass mediali tradizionali che ormai l’opinione pubblica individuava come 
compromessi con gli attori politici e quindi non più garanti di una trasparenza 
e attendibilità. Su questa trama e con una struttura del sito ottimale, con 
raggiungibilità elevata e informazioni accessibili e commentabili ha colmato 
il gap di fiducia che i partiti tradizionali avevano creato. Va comunque detto 
che alla nostra mail questionario non è pervenuta risposta e questo è un 
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3.2 Valori Aggregati: per coalizione, partiti maggiori  
 
Per completare il contesto della nostra ricerca, analizziamo ora i dati ottenuti 
in forma aggregata al fine di individuare una tendenza proporzionale diretta o 
indiretta tra il risultato elettorale e la percentuale di Web Index . Vengono  
quindi riportate le tabelle riassuntive delle schede e le medie percentuali per 
coalizioni della  Camera dei Deputati. 
 
Tabella 2 Camera Centrosinistra Risultati 
CAMERA DEI DEPUTATI % Voti seggi WEB INDEX 
 
Coalizione CentroSinistra 
PARTITO DEMOCRATICO 25,42 8.644.523 292 72,50% 
SINISTRA ECOLOGIA 
LIBERTA' 3,2 1.089.409 37 62,50% 
CENTRO DEMOCRATICO 0,49 167.072 6 49,00% 
SVP 0,43 146.804 5 64,50% 




Tabella 3 Camera Centrodestra Risultati 
Coalizione CentroDestra 
IL POPOLO DELLA 
LIBERTA' 21,56 7.332.972 97 71,50% 
LEGA NORD 4,08 1.390.014 18 71,50% 
FRATELLI D'ITALIA 1,95 665.830 9 50,00% 
LA DESTRA 0,64 219.769 0 66,50% 
PARTITO PENSIONATI 0,43 148.552 0 54,00% 
GRANDE SUD 0,24 148.552 0 45,00% 
MIR - MODERATI IN 
RIVOLUZIONE 0,16 81.984 0 47,50% 
INTESA POPOLARE 0,07 25.632 0 58,50% 
LIBERI PER UNA ITALIA 
EQUA 0 3.243 0 No 







Tabella 4 Camera Monti Risultati 
Con Monti Per l’Italia 
     
SCELTA CIVICA CON MONTI PER L'ITALIA 8,3 2.824.065 37 66,50% 
UNIONE DI CENTRO 1,78 608.210 8 75,00% 
FUTURO E LIBERTA' 0,46 159.332 0 68,50% 
TOT 10,56 3.591.607 45 70% 
 
Tabella 5 Camera Altri Risultati 
MOVIMENTO 5 STELLE BEPPEGRILLO.IT               25,55 8.689.458 108 84% 
RIVOLUZIONE CIVILE 2,25 765.188 0 61,50% 
FARE PER FERMARE IL DECLINO 1,11 380.756 0 74,00% 
PARTITO COMUNISTA DEI LAVORATORI 0,26 89.995 0 79,00% 
FORZA NUOVA 0,26 89.811 0 68,00% 
 
Prendendo in considerazione solo i dati del Web Index, otteniamo un valore 
medio del 64,5 % , questo sarà l’asticella di riferimento per le nostre 
successive analisi. 
 
Tabella 6 Web Index Media  
Web Index Medio                                                                                                 64,5% 
coalizione Centro Sinistra*                                                                                  61,5% 
coalizione Centro Destra*                                                                                      58% 
Movimento 5 stelle                                                                                                  84% 
Con Monti Per l’Italia*                                                                                        68,5% 
Rivoluzione Civile                                                                                                61,5% 
Fare per Fermare il Declino                                                                                  74% 
Partito Comunista dei Lavoratori                                                                          79% 
Forza Nuova                                                                                                           68% 
 
Analizzando la tabella, possiamo notare come i valori medi per la   Camera 
dei partiti e delle coalizioni si aggirano o in alcuni casi superano il valore 
medio di Web Index. Trattandosi di partiti e coalizioni che hanno ottenuto 
risultati positivi sottoforma di seggi o alte preferenze ( pari o uguali alle 
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80.000), possiamo con facilità affermare che la soglia individuata dall’Indice 
agisce in maniera proporzionale rispetto all’esito della campagna elettorale. 
Emblematico è il valore del Movimento a 5 Stelle che si è attestato come 
primo partito per preferenze alla Camera e secondo al Senato, presenta il 
massimo punteggio come W.I., non devono ingannare i valori invece delle 
coalizioni di centro sinistra, destra e dei partiti filo Monti. Dalla tabella 
potremmo erroneamente affermare che solo una compagine su tre supera la 
soglia media del W.I., e che addirittura quella del centro destra presenta il 
risultato più basso tra i candidati analizzati, nonostante il suo riscontro 
elettorale nelle due Camere. 
L’errore viene evitato ricordando che se è vero che agli elettori venivano 
presentate sulle liste elettorali “coalizioni”il W.I. è stato costruito su l’analisi 
dei singoli partiti, e riprendendo i dati dei migliori partiti lo scenario sarebbe 
del tutto diverso e più vicino alle nostre affermazioni precedenti. 
 
 
Tabella 7 Web Index Maggiori Partiti 
Web Index Medio                                                                                                 63,5% 
Partito Democratico                                                                                             72,5% 
 Sinistra Ecologia e Libertà                                                                                 62,5%                                                                 
Popolo delle Libertà                                                                                             71,5% 
Lega Nord                                                                                                             71,5% 
Scelta Civica con Monti per l’Italia                                                                     66,5% 
Unione di Centro                                                                                                    75% 
Movimento 5 stelle                                                                                                  84% 
 
Nella tabella, al fine di sgombrare da ogni dubbio la possibilità d’errore, sono 
stati presi in analisi i valori dei migliori 2 partiti per coalizione. Tutti tranne 
uno superano la soglia del 63,5% di gran lunga e l’unico partito a non 
raggiungerla ci si avvicina a solo un punto percentuale. L’approccio di  
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Internet e i risultati elettorali quindi hanno una relazione direttamente 
proporzionale, e la comunicazione politica nel  area informatica è un aspetto 
per nulla sottovalutato e che sicuramente incrementa la possibilità di 



























3.3 Analisi per area tematica 
 
Prendendo in esame singolarmente i dati per area tematica possiamo notare 
come dei 24 siti analizzati, la media per quanto riguarda la possibilità da parte 
dell’elettore di raggiungere nel web i candidati è molto elevata. 
 
Tabella 8 Area Raggiungibilità 
 
Partito Raggiungibilità 
Centro sinistra   
Pd 100% 
centro democratico 100% 
Lista crocetta 100% 
partito socialista 76% 
Svp 50% 
sinistra ecologia libertà 76% 
i moderati X 
centro destra   
Pdl 76% 
lega nord 76% 
La destra 76% 
Mir 50% 
fratelli d'italia 76% 
Pensionati 26% 
Grande sud  76% 
intesa popolare 26% 
Partito dei siciliani 26% 
Cantiere popolare 50% 
Libera italia equa X 
Con monti   
scelta civica 76% 
Futuro e libertà 100% 
Udc 100% 
m5s   
  100% 
Altri   
rivoluzione civile 100% 
Fare 76% 
Pcl 76% 
Forza nuova 76% 
                                                     




La percentuale media è del 73% e va anche detto che solo tre partiti non 
superano il 50% di valutazione tra cui quello dei Pensionati, che sicuramente 
ha valutato internet il canale mass mediale meno utilizzato dai suoi elettori. 
Affrontando il dato per coalizioni, possiamo riscontrare come il centrosinistra 
si allinea al valore medio con il 71% mentre il centrodestra a causa dei partiti 
minori nel suo team vede scendere il suo valore al 56%, il polo di Mario 
Monti invece raggiunge il 92% questo potrebbe indicare una volontà forte di 
giungere ai cittadini come forza politica nuova, il M5stelle raggiunge il 100% 
rispondendo perfettamente ai caratteri di attore politico radicato e sviluppato 
nel web.Il gruppo invece dei migliori esclusi dalle Camere ha una media del 
81%, il dato non sorprende risalente  da partiti nuovi come Rivoluzione Civile 
e Fare che individuavano strategico il web per farsi conoscere come per la 



























Tabella 9  Area Interattività 
 
Partito Interattività 
Centro sinistra  
Pd 40% 
centro democratico 20% 
Lista crocetta 20% 
Partito socialista 60% 
Svp 40% 
sinistra ecologia libertà 40% 
i moderati X 
centro destra  
Pdl 60% 
Lega nord 60% 
La destra 40% 
Mir 40% 
fratelli d'italia 40% 
Pensionati 40% 
grande sud  20% 
Intesa popolare 40% 
Partito dei siciliani 40% 
Cantiere popolare 40% 
Libera italia equa X 
Con monti  
scelta civica 40% 
Futuro e libertà 40% 
Udc 40% 
M5s  
  80% 
Altri  
Rivoluzione civile 40% 
Fare 60% 
Pcl 60% 
Forza nuova 60% 
                                                     
                                                     Valore medio          44% 
 
L’area dell’interattività ci porta in modo emblematico la realtà di partiti 
italiani fermi all’utilizzo statico del web, dei 24 siti analizzati solo quattro 
hanno risposto alla mail questionario e solo 2 di questi partiti Svp e Lega 
Nord fanno parte di coalizioni politiche con seggi in Camera e Senato. Le 
percentuali per coalizioni, mostrano un centrosinistra sotto il valore medio 
con il 36%, il centrodestra con il 42% insieme alla squadra di Monti con il 
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40% mentre il M5S riconferma un valore fuori dal coro con l’80%  così come 
il valore medio dei migliori esclusi con il 50% . 
 
Tabella 10  Area Informazione 
 
Partito Interattività 
Centro sinistra  
Pd 100% 
centro democratico 50% 
Lista crocetta 50% 
partito socialista 100% 
Svp 68% 
sinistra ecologia libertà 84% 
i moderati X 
centro destra  
Pdl 100% 
Lega nord 100% 
La destra 100% 
Mir 50% 
fratelli d'italia 34% 
Pensionati 100% 
Grande sud  34% 
intesa popolare 40% 
Partito dei siciliani 84% 
Cantiere popolare 84% 
Libera italia equa X 
con monti  
scelta civica 100% 
futuro e libertà 84% 
Udc 84% 
M5s  
  100% 
Altri  
Rivoluzione civile 100% 
Fare 84% 
Pcl 84% 
Forza nuova 84% 
                                                     
Valore medio                 79% 
 
Come per l’Area della Raggiungibilità molto seguita è attenta da parte dei 
partiti è la possibilità di Informare i cittadini. Questo utilizzo molto del web 
molto simile a quello televisivo in cui i programmi e i leader vengono messi 
in vetrina ma non possono essere raggiunti. I valori alti per tutte le coalizioni 
analizzate centrosinistra 75%, centrodestra 72,5%, Con Monti 89%, M5S 
 77 
100% e altri 88% ci fanno fanno capire come informare sia la priorità e lo 




Tabella 11  Area Struttura 
 
Partito Interattività 
centro sinistra  
Pd 50% 
centro democratico 26% 
Lista crocetta 26% 
partito socialista 50% 
Svp 100% 
sinistra ecologia libertà 50% 
i moderati X 
centro destra  
Pdl 50% 
Lega nord 50% 
La destra 50% 
Mir 50% 
fratelli d'italia 50% 
Pensionati 50% 
grande sud  50% 
intesa popolare 26% 
Partito dei siciliani 50% 
Cantiere popolare 50% 
Libera italia equa X 
con monti  
scelta civica 50% 
futuro e libertà 50% 
Udc 76% 
M5s  
  76% 
Altri  
Rivoluzione civile 76% 
Fare 76% 
Pcl 26% 
Forza nuova 26% 
                                                     
Valore medio                51,5 % 
 
La struttura del sito come emerge dal 51,5 % soddisfa solo la metà delle 
discriminanti che in teoria i partiti dovevano possedere. In particolare la 
traduzione in un'altra lingua e un utile mappa del sito sono le carenze più 
riscontrate. Le dirette in streaming audio/ video invece sono l’aspetto più 
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presente. La struttura come l’interattività sono le aree meno curate e in 
comune hanno sicuramente l’aspetto di una competenza bassa nelle 
potenzialità dell’informatica. 
 
I dati aggregati sottolineano, facendo attenzione ai valori delle coalizioni, 
come l’utilizzo del web e i risultati elettorali abbiano un rapporto direttamente 
proporzionale e l’esempio emblematico del Movimento 5 Stelle dovrebbe 
essere da monito e consiglio che è riuscito a imporsi nella confusa campagna 














3.4 Insider e Outisider 
 
Utilizzando sempre l’archivio web del Ministero dell’Interno, abbiamo 
confrontato i partiti partecipanti a queste elezioni  con quelli insediatosi con le 
elezioni del 13-14 aprile 2008, per individuare gli insider e gli outsider. Si 
definiscono insider i partiti che si apprestano a una campagna elettorale già 
avendo esponenti nella Camera e al Senato, di controparte vengono definiti 
outsider gli attori politici privi di deputati e senatori e che cercano di ottenere 
queste cariche politiche. 
 
Tabella 12 Outsider 
Partito raggiungibilità Interattività informazione struttura Web index%  
centro sinistra           
centro democratico 25 5 12,5 6,5 49 
lista crocetta 25 5 12,5 6,5 49 
partito socialista 19 15 25 12,5 71,5 
Svp 12,5 10 17 25 64,5 
sinistra ecologia libertà 19 10 21 12,5 62,5 
i moderati X X X x X 
Centro destra           
la destra 19 10 25 12,5 66,5 
Mir 12,5 10 12,5 12,5 47,5 
Fratelli d'italia 19 10 8,5 12,5 50 
Pensionati 6,5 10 25 12,5 54 
intesa popolare 6,5 10 10 6,5 33 
partito dei siciliani 6,5 10 21 12,5 50 
Cantiere popolare 12,5 10 21 12,5 56 
libera italia equa X X X x X 
con monti           
Scelta civica 19 10 25 12,5 66,5 
futuro e libertà 25 10 21 12,5 68,5 
M5s           
  25 20 25 19 89 
Altri           
rivoluzione civile 25 10 25 19 79 
Fare 19 15 21 19 74 
Pcl 19 15 21 6,5 61,5 
forza nuova 19 15 21 6,5 61,5 
Valore Medio                 70%             40%        78%         50,5%             
60,5%                   
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Dall’interno e dall’esterno del “palazzo” ci si aspetta una differenza 
campagna elettorale anche perché troviamo attori politici in due posizioni 
differenti, ma per quanto riguarda la nostra ricerca i risultati medi sono quasi 
simili, ovvero compresi tra il 60,5% degli outsider e il 66,5% degli insider. La 
verità di questo esito la possiamo riscontrare in conclusione ricordando 
l’insolita situazione dei partiti italiani all’alba del 2013, ovvero con un 
governo tecnico autorizzato da maggioranza e opposizione prima istituito e 
poi in campagna elettorale criticato, rendendo confusi i ruoli di insider ed 
outsider. Prendendo il caso del partito Scelta Civica, che indubbiamente era 
una formazione politica ma vedeva nel suo leader il capo del governo, oppure 
immaginiamo il Pdl vincitore nel 2008 che in realtà si trovava ad affrontare 
una campagna elettorale da outsider a un governo transitorio concordato con 
l’opposizione. I dati tra outsider e insider quindi possono dirsi così vicini per 
una reale difficoltà nell’individuare questi due ruoli così distinti ma in questa 
particolare campagna elettorale poco chiari. 
 
Tabella 13 Insider 
Partito Raggiungibilità interattività informazione struttura Web index%  
centro sinistra           
Pd 25 10 25 12,5 72,5 
centro destra           
Pdl 19 15 25 12,5 71,5 
lega nord 19 15 25 12,5 71,5 
grande sud  19 5 8,5 12,5 45 
con monti           
Udc 25 10 21 19 75 
Valore medio               69,5%             44%          83,5%          55%         
66,5%           
                                                                                                 
Un'altra comparazione ci farà intuire come nel tempo, non solo da un elezione 
all’altra ma anche dall’utilizzo del sito personale dei parlamentari italiani 
ovvero le unità che vanno a comporre il valore degli Insider, siano state 
conservate virtù e pecche riproposte nei siti dei partiti nel 2013. 
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3.5 Analisi a Confronto 
 
Cristian Vaccari ha comparato l’utilizzo di internet da parte dei partiti in Italia 
e in Francia negli anni 2006-07, ripercorrendo la sua ricerca e dopo aver 
estratto i nostri dati del Web Index a distanza di sette anni vedremo cosa è 
variato non dimenticando le differenze dei parametri di analisi, ma valutando 
in modo più ampio la tendenza dei partiti italiani. 
L’intreccio tra partiti partiti, nuove tecnologie e partecipazione dei cittadini 
investe i sistemi politici democratici sia nella fase di routine, sia nei momenti 
di maggiore mobilitazione, tra cui elezioni, congressi di partito, primarie o 
eventi di protesti. Questo l’incipit di Vaccari per la sua ricerca, che poi si 
focalizza concentrando l’analisi sul momento elettorale più che sull’uso della 
rete per la comunicazione istituzionale dei partiti nelle fasi di normale attività 
governativa parlamentare ( il nostro Web Index ha ricalcato questi aspetti). 
Vaccari affronta l’andamento di due paesi come la Francia e l’Italia 
confrontandoli in maniera sistemica durante le campagne elettorali del 2006 e 
del 2007, questo si allontana dal nostro lavoro che si concentra su un 
momento unico e un paese solo l’Italia. La scelta di Italia e Francia come 
ambiti della ricerca deriva dalla valutazione di diverse affinità che si 
riscontrano nella comunicazione politica dei due paesi, nei processi di 
costruzione e legittimazione della leadership, nelle condizioni di vitalità e 
legittimazione dei partiti e delle istituzioni democratiche. Lo studio delle 
elezioni italiane e francesi offre quindi un’opportunità rilevante per 
comprendere se e in che modo internet possa rientrare significativamente 
nelle strategie di partiti caratterizzati da un deficit ormai cronico di fiducia 
che investe anche la legittimità delle istituzioni indebolendo la qualità della 
democrazia ( Vaccari 2008, 51)  
I campi della ricerca del 2006 sono vari, partendo dalla comparazione della 
diffusione di internet tra i due paesi e l’Unione Europea, la presenza di 
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caratteristiche realative all’interattività on-line, la mobilitazione di risorse, e 
l’analisi dei siti e relativi confronti. Questo ci deve far capire come tra il 
lavoro di Vaccari e il Web Index, il carattere dell’interattività e il valore dei 
siti web è una componente imprescindibile. 
Dopo aver indicato i motivi e i campi di ricerca Vaccari conclude il suo 
lavoro con i seguenti risultati, ovvero che sia in Italia che in Francia la 
partecipazione online è ancora considerata una finalità tutto sommata 
secondaria. Indica come il modello di comunicazione prevalente rimane 
quello della disseminazione unidirezionale di contenuti della periferia e 
dall’altro verso il basso, in modalità e con linguaggi analoghi a quelli diffusi 
attraverso gli altri media. Ci indica anche come questa situazione non deriva 
da astratti fattori tecnologici, ma dalle decisioni degli attori politici, che 
interpretano le possibilità di coinvolgimento offerte dalle nuove tecnologie in 
chiave soprattutto strumentale,finalizzata cioè a ottenenere risorse e 
migliorare l’immagine del partito, più che alla democratizzazione 
organizzativa e alla promozione di nuovi spazi di partecipazione (ivi, 64) 
A distanza di anni la situazione che il Web Index è molto simile, riportando 
uno situazione stagnante per quanto riguarda i partiti italiani, anche se 
possiamo sottolineare che alcune differenze possono essere rilevate, come lo 
sviluppo di un’intera campagna elettorale sul web 2.0 da parte del M5S, o 
l’incremento dei partiti maggiori come PD, PDL, Lega di forme di interazione 








3.6 Questionario mail partiti 
 
 “Per alcuni cittadini, le elezioni possono rappresentare un ritorno ad alcune 
delle forme di coinvolgimento che si trovano nella frase premoderna, in 
quanto i nuovi canali di comunicazione consentono, potenzialmente, una 
maggiore interazione tra elettori e politici” (Norris,P)  
 
Cercando di rispondere in maniera concreta e scientifica alle parole di Norris, 
nel periodo di tempo intercorso da Febbraio a Marzo 2013, sono stati 
sottoposti due differenti questionari ad un campione di 75 elettori e alle 
segreterie dei partiti al fine di misurare la reale interazione tra elettori e 
politici. 
Il primo dei questionari in analisi, è quello rivolto ai partiti. Inviato via mail 
agli indirizzi presenti e rintracciabili dai siti analizzati per il Web Index, e 
proposto all’attenzione di tutte le compagini partitiche presenti dall’elenco del 
Ministero dell’Interno, sia per le elezioni politiche che per quelle regionali. 
Le mail sono state inviate da uno dei miei indirizzi personali, non in forma 
anonima, per la precisione tra il sabato e la domenica conclusiva delle relative 
campagne elettorali (23 e 24 Febbraio). La mail si presentava ai fini di una 
ricerca universitaria e si strutturava sul ventaglio di 5 domande : le prime 3 in 
risposta chiusa (SI – NO) , le rimanenti 2 a risposta aperta. 
Tabella 14 Mail Partiti 
PARTITO Informazione  ricezione proposte Reclutamento candidati 
Lega nord Si Si No 
Svp Si No No 
Partito Comunista dei lavoratori Si No No 
Forza Nuova Si Si No 
Partito Pirata Si Si Si 
Democrazia Atea Si Si Si 
Donne per l'italia Si Si Si 
Casapound Si Si No 
Die Freiheitlichen Si No No 
Staminali Si Si Si 
La Base Si Si No 
Rialzati Abruzzo Si Si No 
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La tabella soprastante, indica l’elenco dei partiti che nel tempo preso in esame 
hanno risposto alla mail, e porta in esame i risultati delle tre risposte chiuse 
sull’utilizzo del web. Per quanto il campione non sia ampio, indiscutibile è 
l’utilizzo di internet ai fini di informare e comunicare i propri programmi 
all’elettorato. Il carattere attivo del web è prerogativa imprescindibile, mentre 
quando si tratta di ricevere proposte quindi interagire con il bacino elettivo la 
percentuale si abbassa al 75% , anche se il dato è relativamente ancora molto 
alto. Il quesito con più esiti negativi resta comunque quello ai fini 
dell’organizzazione delle candidature, il web infatti non riesce a scalfire un 
organizzazione al quanto granitica e incline a comunicare ascoltare ma 
difficilmente a flettersi e mutare strutturalmente, il 67 % dei partiti analizzati 
non ha utilizzato internet per reclutare possibili candidati. 
Le domande aperte ai partiti avevano aspetto bilaterale, nello specifico 
individuare quale mezzo mass-mediale fosse stato usato maggiormente per 
comunicare, e quale per ricevere proposte e feed-back. Gli esiti mostrano 
internet come canale preferenziale accompagnato da giornali e tv come 
strumenti accessori dove consentito. Presenti sono state le critiche verso la 
non possibile fruizione del canale televisivo per alcuni partiti, questo dato 











3.7 Questionario elettori 
 
Precisando che le nostre risorse non erano in grado di sostenere un analisi 
tanto vasta da poterla definire rilevante ai fini statistici, è stato sottoposto un 
questionario rivolto a un piccolo campione di 75elettori, allo scopo di 
completamento più ideologico che meramente  scientifico. 
 
Le interviste sono state condotte, sempre nel lasso di tempo intercorso tra il 
Febbraio 2013 e il Marzo del medesimo anno immediatamente successive al 
voto. La base del campione è stata censita in parte telefonicamente e in parte 
di persona tra studenti dell’Ateneo di Pisa. Il questionario si sviluppava su 
una serie di 8 quesiti 5 a risposta chiusa ( SI- NO) e i restanti 3 con risposta 
chiusa a  scelta unica. 
 
Le cinque domande a risposta chiusa ricercavano: 1) la presenza 
nell’abitazione dell’intervistato di un apparecchio in grado di connettersi a 
internet; 2) la possibilità di poter connettersi a internet sul posto di lavoro o 
studio; 3) il possesso di un tablet o uno smartphone per l’accesso alla rete 
fuori da casa o dal lavoro; 7) l’essere iscritti a un qualunque social network e 
8) aver partecipato a un blog o utilizzato a fini informativi.  
 
Il questionario offriva anche tre quesiti a risposta chiusa a scelta unica ovvero: 
4) il numero di ore trascorse in un giorno “navigando” (più di 1 ora, da 1 a 2 
ore o 3 o più ore); 5) l’utilizzo della rete negli ultimi 30 giorni nello specifico 
la durata della campagna elettorale ( 30 ore; da 30 a 100 ore o più di 100 ore) 
e l’ultimo quesito il 6) riguardante l’utilizzo nello specifico di internet ( 
inviare mail, informarsi, ascoltare musica/vedere film o comunicare). 
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 Gli elettori intervistati hanno mostrato disponibilità e immediatezza nelle 
risposte, facilitando la stesura dei dati. Viene presentata una tabella per 
quanto riguarda le risposte chiuse semplici (SI-NO) dove il tipo di domanda 
viene specificato dal numero nella colonna a sinistra 
 
 
Tabella 15 Risultati quesiti elettori A 
Quesito   Si No 
1  73 2 
2  75 0 
3  59 16 
7  73 2 
8  43 32 
 
 Commentando i risultati possiamo notare come i le abitazioni e 
maggiormente i luoghi di lavoro-studio sono dotati di accesso ad Internet, 
diversamente non tutti posseggono strumenti per connettersi alla rete in 
maniera più autonoma come smartphone o tablet anche se la media di chi 
usufruisce di questa risorse è superiore alla metà. Parallela all’esito 
riguardante l’accesso di internet dalla propria abitazione si mostra quello 
disporre di un profilo fb o twitter, mentre quasi spaccato a metà il sunto del 
quesito numero 8 riguardante l’utilizzo del blog.  
 
Le risposte chiuse a scelta unica invece portano alla luce maggiormente tre 
elementi, essendo un campione giovane l’utilizzo di internet quotidiano sfora 
per tutti gli intervistati le 3 ore giornaliere, valore che si va a consolidare nello 
specifica degli ultimi 30 gg con una fruizione approssimativa sempre stimata 
superiore alle 100 ore mentre frammentario è l’esito del quesito 6 in cui 
vengono distribuite le preferenze in due indirizzi principali Comunicare, 
Ascoltare musica/vedere film. 
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Per quanto, come ribadito precedentemente, il campione sottoposto non può 
essere  individuato utile per valori statistici e scientifici, di certo mette in luce 
l’altissima possibilità di accesso alla rete e la sua relativa fruizione ma anche 
da parte dell’elettorato come quello dei partiti l’interazione e le massime 
funzionalità del web non vengono valorizzate. 
 
Tabella 16 Risultati Quesiti elettori B 
Quesito 4 
Ore al giorno 1 ora da 1 a 2ore piu di 3 ore 
 0 3 72 
 
Quesito 5 
Ore negli ultimi 30 giorni 30 ore da 30 a 100 piu di 100 ore 
 0 1 74 
 
Quesito 6 
Utilizzo maggiore Mail Informazione audio/video Com. 










































All’inizio di questo lavoro, ci siamo proposti di individuare alla luce del 
clamoroso risultato del Movimento 5 stelle, che basa la quasi totalità della sua 
campagna elettorale sul web, di analizzare l’utilizzo di internet da parte dei 
partiti italiani. 
Le modalità di fruizione di internet dovevano essere descritte in modo 
scientifico secondo determinate caratteristiche al fine di individuare 
differenze, variabili e confronti, a questa necessità abbiamo risposto con  la 
creazione di uno strumento di misura chiamato appunto Web Index.  
 
Date queste premesse, abbiamo dovuto fornire conoscenze teoriche sulla 
comunicazione politica, ovvero il campo dove la nostra analisi si è mossa. Il 
primo capitolo, infatti come missione primaria aveva quella di introdurre i 
protagonisti e i ruoli della comunicazione politica. In primo luogo è stata 
definita come lo scambio ed il confronto dei contenuti d’interesse pubblico 
politico prodotti dal sistema politico stesso,dal sistema mass-mediale e dal 
cittadino-elettore (Mazzoleni 2004, 29), individuati i tre attori principali e le 
loro connessioni abbiamo indicato in due modelli quello pubblicistico-
dialogico e quello mediatico le strutture di relazioni tra attore politico, 
mediatico e cittadino-elettore. 
 
Il modello pubblicistico-dialogico si caratterizzava da un valore paritario per 
tutti  gli agenti e trovava nell’interazione la comunicazione politica 
mediatizzata, il luogo che coinvolge il sistema politico e il cittadino e sfrutta i 
mass media come canale di incontro. Differentemente il modello-mediatico 
poneva il valore dei tre attori in modo molto più sbilanciato a favore del 
Sistema Mass-Mediale. Oggi è più corretto parlare di modello mediatico 
(Mazzoleni2004, 22) dove la comunicazione non è più un mezzo ma 
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l’universo stesso che contiene e permette l’esistenza stessa dell’attore politico 
e dell’elettorato. 
 
Presentati i protagonisti della comunicazione, ed individuata la fondamentale 
importanza dei mass-media siamo andati a ripercorrere l’evoluzione del 
marketing politico. 
La classificazione della Norris, presentava tre stadi della campagna elettorale 
la prima quella premoderna (da metà 1800 agli anni 1950) che si distingue per 
tre caratteristiche: l’organizzazione della comunicazione-propaganda che si 
basava essenzialmente su forme dirette di interazione tra candidati ed elettori 
a livello locale, gli organi di informazione partigiana che fungevano da 
intermediari tra partiti e cittadinanza e un  elettorato  fortemente ancorato 
all’identificazione e all’adesione dei partiti. Successivamente con lo sviluppo 
tecnologico e l’arrivo della tv, il secondo stadio con le campagne moderne: 
dal 1960 al 1980. La televisione sostituisce le piazze, diventando il 
palcoscenico privilegiato delle competizioni elettorali. E’ il periodo 
dell’introduzione di pratiche professionali nell’organizzazione e della 
gestione della comunicazione di campagna. Emergono così le figure 
professionali dei consulenti politici, degli esperti di marketing politico dei 
sondaggisti politici, e partiti e candidati ricorrono anche all’assistenza e 
competenza di pubblicitari, esperti di relazioni pubbliche e sopratutto  registi 
e programmi televisivi. 
Infine, la Norris ci presenta l’ultimo livello della campagna elettorale quella 
post-moderna (dagli anni‘90 poi) che si distingue per la professionalizzazione 
di tutte di pianificazione e gestione della comunicazione. In questo stadio le 
nuove tecnologie e i nuovi media fanno ingresso nell’armamentario del 
marketing elettorale perché permettono meglio dei vecchi mass media di 
contattare ogni singolo elettore. 
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La classificazione da pre-moderna, moderna e post-moderna è scandita dallo 
sviluppo tecnologico, vero protagonista dei cambiamenti, questo fattore 
aggiunto all’analisi del modello mediatico è stato uno delle spinte maggiori 
per la nostra ricerca, ovvero fotografare in queste elezioni lo sviluppo del web 
come presente e futuro cambiamento delle campagne elettorali.      
 
L’importanza delle relazioni partiti e mezzi mass mediali, in un sistema come 
il nostro presenta vizi e virtù e connessioni variabili, così ci siamo premurati 
di mostrare anche le differenti situazioni possibili tra politici e professionisti 
della comunicazione .   
Il primo di questi modelli è quello cosiddetto avversario che vede i media, in 
particolare il giornalismo come paladino dei cittadini contro i potenti e che è 
stato oggetto di particolare attenzione della ricerca scientifica. E’ la 
personificazione della prassi del giornalismo antagonista, che fa da cane da 
guardia o che educa e assiste il pubblico, o ancora, si fa portavoce della 
cittadinanza. Il modello del collateralismo, dove se nel modello avversario la 
logica sottostante è quella dell’irriducibilità tra la funzione di informare e 
quella di governare, qui è la concordanza degli interessi e degli scopi dei due 
attori la chiave di lettura. Si parla di parallelismo tra media e politica tipico 
della tradizione politica dei paesi europei, un parallelismo, però, che in 
presenza di un forte potere politico attivo nel media management, può creare 
un giornalismo plagiato (Street 2001, 197). Il modello dello scambio è  il 
modello che più di ogni altro definisce la maggior parte delle relazioni che 
avvengono tra i sistemi dei media e sistemi della politica, sotto tutti i climi 
istituzionali. E’ anche il modello su cui fa perno il concetto 
dell’interdipendenza .I politici hanno bisogno dei media come i media hanno 
bisogno dei politici: questa reciproca necessità induce entrambi gli attori a 
preferire al conflitto il negoziato, lo scambio di risorse. Infine, troviamo gli 
ultimi due schemi di relazioni, uno molto simile a quello italiano dopo 
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l’ascesa di Silvio Berlusconi ovvero Il modello della competizione dove l’idea 
sottostante è quella del confronto, della sfida, tra il potere dei media e il 
potere politico, all’interno di una visione che presuppone la ricerca da parte 
dei sistemi dei media di un potere di influenza politica alternativo a quello che 
in democrazia detengono di norma le istituzioni e i soggetti politici. Rientra in 
questo contesto l’ipotesi di una deriva videocratica, cioè di un potere 
mediatico che invade il territorio della politica e tende a sostituire le 
dinamiche tradizionali dei rapporti di forza tra interessi costituiti tra parti in 
gioco, con dinamiche totalmente diverse e sostanzialmente irresponsabili, 
perché non sanzionate dal normale meccanismo della consultazione elettorale. 
L’ultima possibile relazione è quella detta di mercato Il modello del mercato 
si sviluppa sostanzialmente in tre effetti che riguardano lo spazio dato alla 
politica, la qualità della copertura informativa della politica e l’atteggiamento 
editoriale: una valutazione commerciale dell’opportunità di trattare la politica 
e i problemi politici può portare alla decisione di riservare spazi limitati se 
non di eliminare una materia tradizionalmente ostica, fonte di controversia e 
che dunque può alienare il proprio potenziale elettorato o la propria audience. 
 
Individuato il campo di ricerca e i suoi protagonisti della nostra ricerca con le 
loro relazioni, ci siamo soffermati sullo strumento tecnologico che per ultimo 
sta e potrà determinare le prossime dinamiche, ovvero internet. Abbiamo visto 
le differenze che caratterizzano il web 2.0 ovvero l’interrattività, la possibilità 
di seguire raggiungere e personalizzare le informazioni, attraverso anche due 
casi emblematici, il blog di Beppe Grillo e una ricerca sull’analisi dei siti dei 
parlamentari e il loro utilizzo.  
Il web 2.0 è il suo relativo utilizzo sarà come anticipato nell’introduzione il 
fulcro del nostro web index, una cartina tornasole dell’attuale campagna 
elettorale post-moderna di un evoluto modello-mediatico. 
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Nel secondo capitolo ci siamo occupati, dell’attore politico, la sua storia, le 
sue strategie e le regole del gioco che deve seguire durante la sua campagna 
ovvero, il sistema elettorale. Soffermarsi sul sistema elettorale vigente non è 
stato solo un modo di portare nozioni in maniera teorica, ma anche per 
preparare il lettore a un concetto importante ovvero come il marketing 
politico sia influenzato fin dal sistema elettorale, e che la differenza tra una 
campagna elettorale centralizzata o localizzata dovuta allo sbarramento delle 
liste, sia determinante in termini non solo di strategie ma anche di 
partecipazione e fiducia per quanto riguarda il cittadino-elettore. 
 
Abbiamo così introdotto il concetto di Il corpo elettorale, che è dato in Italia 
dai cittadini che hanno raggiunto la maggior età (ora 18 anni) e che sono 
iscritti nelle liste elettorali. Non tutti i maggiorenni sono ammessi a 
partecipare a tutte le varie elezioni politiche atteso che, ad esempio, per 
l’elezione del Senato è richiesto un limite d’età più alto (25 anni). Il diritto di 
voto può essere limitato, ai sensi dell’art. 48 della Costituzione. 
Successivamente abbiamo definito anche il valore della preferenza 
dell’elettore nei confronti del suo candidato ovvero Il voto è “personale” (non 
delegabile); è “uguale” (ogni voto conta per uno; non è ammesso il voto 
plurimo conosciuto invece in altri ordinamenti); è “libero” nel contenuto (ma 
l’esercizio del diritto di voto è un dovere civico); è “segreto” (vi è l’obbligo 
per le autorità di predisporre garanzie per la segretezza dell’espressione 
elettorale a tutela della libertà del voto). E infine dopo aver mostrato il 
precedente sistema elettorale, il cosiddetto Mattarellum abbiamo riportato dal 
sito del Ministero dell’Interno il sistema elettorale con cui si sono affrontate le 
varie campagne nel febbraio 2013.  Come per il Mattarellum e a differenza 
delle elezioni regionali o europee al cittadino non viene data la possibilità di 
scegliere il proprio rappresentante ma gli viene imposto dalle cosiddette liste 
bloccate. Questo come abbiamo precisato precedentemente ha creato, una 
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campagna elettorale meno localizzata, distante dal territorio e fortemente 
centralizzata dai partiti, limitando il potere di scelta dell’elettore e in sintesi 
allontanandolo da una politica che lo rappresenta logicamente meno. 
Il sistema elettorale quindi vigente è un altro fattore del sentimento di 
antipolitica e sfiducia verso quella relazione di scambio e negoziazione tra i 
canali mass mediali e partiti sempre meno limpida. Questo fattore, ha creato 
nuove aspettative di trasparenza e nuove possibilità di rappresentanza più 
diretta, delle liste bloccate, per i partiti nuovi o più presenti sul web di 
convertire la disaffezione in voti. 
 
Come per le campagne elettorali, e per le relazioni tra attore politico e sistemi 
mass-mediali abbiamo ripercorso l’evoluzione dei partiti secondo la loro 
storia, struttura e carattere comunicativo. Il primo passo nell’evoluzione dei 
partiti politici moderni fu il partito dei notabili o partito di quadri (Duverger 
1954, 63-71). Al livello del collegio elettorale, il partito di notabili è 
caratterizzato da una solida fusione tra il partito di base e il partito nelle 
cariche pubbliche. Poiché le campagne condotte dai partiti di notabili sono 
principalmente esercizi locali (anche se simultanei) di mobilitazione delle 
clientele personali, non c’è molto bisogno di coordinamento centrale. 
Successivamente con la necessità di rappresentare le classi sociali ritroviamo 
Il partito di massa, il secondo stadio del partito. Nel suo mito genetico il 
partito di massa è organizzato da un gruppo di imprenditori politici che 
fondano un ufficio centrale il quale dirige l’organizzazione di un partito di 
base, che a sua volta dopo un periodo di lotta riesce a vincere alcune elezioni 
creando così un partito nelle cariche pubbliche. Una risposta da parte dei 
partiti di notabili alle esigenze delle elezioni condotte in regime di suffragio 
universale fu il partito pigliatutto con forma di un partito d’appartenenza, ma 
la sostanza del controllo del partito nelle cariche pubbliche da parte 
dell’organizzazione di iscritti questo sistema di partito riuscì ad ottenere 
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benefici pubblici difficilmente coordinabili, creando una nuova necessità di 
gestione e l’avvento del cartel party. 
Il cartel party, è un fenomeno che ci tocca direttamente, molto vicino a noi e 
in continua affermazione, a differenza dei partiti di massa ad esempio. 
Caratterizzato dalla compenetrazione del partito e dello Stato e anche da un 
modello di collusione interpartitica. Sarebbe più corretto parlare di cartel 
parties al plurale, dato che questo fenomeno dipende dalla collusione e 
cooperazione fra concorrenti apparentemente dichiarati e da accordi che 
necessariamente richiedono il consenso e la collaborazione di tutti, o quasi 
tutti, i partecipanti. Dalla sua apparizione il cartel party ha conservato 
determinate caratteristiche ovvero: l’alto tasso professionale e di competenza 
nei suoi ruoli, una stratificazione ponderata che include una pianificazione 
manageriale a livello strutturale interno. A livello esterno invece si fanno 
meno nette le distanze tra partito e stato a livello di canale di comunicazione, 
di finanziamento e di partecipazione politica. 
Il sistema elettorale bloccate, i partiti strutturati con le indicazioni del cartel 
party e le relazioni di scambio e negoziazione hanno portato i cittadini ad 
allontanarsi dalla politica e a coltivare scetticismo. I dati degli Eurobarometri 
dal 1995 al 2011 ci mostrano con chiarezza come per il Governo Nazionale 
dal 2005 al 2011 la sfiducia è cresciuta di ben 8 punti percentuali e che per il 
parlamento europeo la fiducia sia scesa di ben 11 punti percentuali. Il grado di 
scollamento e di diffidenza della popolazione italiana abbraccia anche 
l’Europa ma anche le Nazioni Unite e il Sistema giudiziario che anche se con 
il valore più altro rispetto a tutti gli altri soffre anche esso una flessione di 5 
punti percentuali, scivolando dal 47% al 42%.  
Lo scollamento, misto allo scetticismo tra la veridicità delle informazioni 
profuse dai mass media tradizionali, sempre più legati ai partiti e meno 
“watch-dog” del potere politico hanno predisposto l’ascesa di nuovi 
sentimenti di sfiducia e antipolitica. 
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Dopo aver inquadrato le basse aspettative del cittadino-elettore italiano, al 
termine del nostro secondo capitolo dedicato ai partiti, abbiamo presentato lo 
scenario e i punti forza delle campagne elettorali per i maggiori candidati. 
Dopo aver presentato la situazione dei partiti italiani dopo la crisi della 
democrazia con le varie scissioni nel centro, e le nuove forme della destra e 
sinistra politica, con la nascita di nuovi movimenti politici o leghe come 
Forza Italia e La Lega ci siamo soffermati sui gli avvenimenti recenti. 
Essendo il nostro Web Index strutturato sulle elezioni attuali del febbraio 
2013 uno scenario attuale era improrogabile così abbiamo riscontrato che 
dopo un decennio fortemente caratterizzato dal dipolo centro destra e centro 
sinistra, si affacciavano con maggiore forza coalizioni alternative, come il 
Movimento 5 Stelle di Beppe Grillo, il terzo polo guidato da Mario Monti, ed 
altre forze politiche caratterizzate dalla voglia di rinnovamento come 
Rivoluzione Civile di Ingoia e Fare per fermare il Declino. 
L’Italia dal 16 novembre 2011 era guidata da un governo tecnico, istituito per 
le forti pressioni della crisi economica, dalle dimissioni di Silvio Berlusconi 
era salito alla reggenza di governo Mario Monti e i suoi tecnici. A distanza di 
meno di due anni il paese si trovava politicamente guidata da una 
rappresentanza non scelta dall’elettorato ma collocata per necessità anche se 
con una stabilità finanziaria più solida e vicina alle linee europee rispetto al 
governo precedente.  
 
Dopo aver indicato come struttura più attuale il modello mediatico, che vede 
l’equilibrio tra elettori, partiti e mezzi mass mediali sbilanciato in modo 
determinante nei confronti dell’universo comunicativo, ed aver riscontrato 
interattività essere il carattere dominante dell’evoluzione del web 2.0 con le 
sue applicazioni, il nostro studio ha cercato nelle nebbie del cosiddetto 
“Porcellum” di descrivere lo scenario politico e le nuove soluzioni partitiche 
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nate dalle crepe del bipolarismo e dal sentimento crescente di antipolitica 
concretizzato in alternative della società civile opposte ai politici di mestiere. 
 
La ricerca empirica e la costruzione del Web Index ha riportato varie 
interpretazioni da valutare con attenzione, in prima visione potremmo dire che 
l’utilizzo dei partiti del web in media è sufficiente ma non ottimale e a parte 
alcune eccezioni la possibilità di scambio offerto dal canale virtuale resta a 
senso unico con una serie, sicuramente ampia e ricca di contenuti ma che 
ignora completamente o quasi la possibilità offerte dal web 2.0 come 
partecipazione ed arricchimento degli stessi. 
 
Le nostre analisi comparative, prima per coalizione e poi per partiti cosidetti 
“maggiori” ci hanno mostrato come l’importanza del partito e direttamente 
proporzionale al suo appeal con internet, canale poco o del tutto trascurato da 
tutte le compagini partitiche più piccole utili solo a far numero nelle grandi 
alleanze di centrosinistra e centrodestra.  
 
In secondo luogo abbiamo analizzato le  componenti del web index 
singolarmente, ovvero le sue quattro aree  Raggiungibilità, Interattività , 
Informazione e Struttura, al fine di individuare quale fosse la più virtuosa e 
quale la più deficitaria. Il risultato di questo confronto è stato che nei siti dei 
partiti del 2013 il lato interattivo e partecipativo di internet viene trascurato se 
non ignorato e che lo scopo principale è stato e perdura ad essere 
l’informazione. La tendenza prevalente, riscontrata anche in altri studi, è 
quella di utilizzare i siti web come “brochureware”, ovvero siti commerciali, 
scarsamente aggiornati, in cui le informazioni inserite hanno una natura 
altamente standardizzata e raramente personalizzata. 
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Infine ci siamo occupati, di riscontrare l’utilizzo e le variabili del web da parte 
di partiti Insider, ovvero che già occupavano ruoli nelle Camere dalle 
precedenti elezioni ed Outsider, il dato è l’ennesima prova di una staticità e di 
una poca cura del contesto mediatico, inteso come web, perdurante ad 
eccezione del Movimento a 5 stelle che proprio su questa via per niente 
battuta dai suoi rivali ha creato il suo successo a livello di voti. Probabilmente 
questo eclatante risultato da parte dei grillini, costringerà partiti ed elettori ad 
elevare la propria informatizzazione anche nell’ambito politico. 
Come indicato nel primo capitolo la comunicazione politica è il luogo di 
scambio e confronto dei contenuti d’interesse pubblico politico prodotti dal 
sistema politico stesso, dal sistema mass-mediale e dal cittadino elettore. 
Questo capitolo ha cercato di occuparsi in modo empirico appunto del 
cittadino-elettore, allo scopo di completare la triade della comunicazione 
politica per l’appunto. 
 
Sono stati stilati così due questionari, il primo che doveva mostrare la 
partecipazione del cittadino nei confronti dei siti web dei partiti, e il secondo 
di analisi statistica su un campioni di elettori basato a misurare la competenza, 
la frequenza e l’utilizzo di internet. Il primo questionario è stato inviato via 
mail a tutte le redazioni e a tutti i contatti di posta elettronica di tutti i partiti 
partecipanti a queste elezioni 2013, quindi anche quelli partecipanti alle 
elezioni regionali. Le risposte sono state veramente poche, e sottolineando il 
periodo di campagna elettorale in cui le mail sono state inviate questo ci 
evidenzia ancora di più come l’orecchio virtuale dei partiti sia sempre più 
sordo. Clamoroso come il suo risultato elettorale è anche la mancata risposta 
alla mail del Movimento 5 Stelle che si professa e attua strategie mediatiche 
molto attente per quanto riguarda la partecipazione dei cittadini su internet. 
Dalle dodici mail di risposta ottenute abbiamo potuto riscontrare alcuni dati, 
che sottolineavano da parte dei partiti minori un utilizzo del web come 
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alternativa alla televisione a cui gli era limitato l’accesso, mentre l’unico 
partito dei cosiddetti big è stato la Lega Nord che ha offerto una celere 
risposta ed un esempio di reale dialogo virtuale tra cittadino e partito. 
 
Il secondo questionario si strutturava su una serie di 8 quesiti 5 a risposta 
chiusa ( SI- NO) e i restanti 3 con risposta chiusa a  scelta unica. Il piccolo 
campione di settantacinque intervistati ha dato risposte con poche discordanze 
dalla media.  
I risultati sulla possibilità d’accesso alla rete, in casa, a lavoro o con altri 
strumenti esterni come smartphone hanno indicato come oggi giorno internet 
sia alla portata del cittadino costantemente e soprattutto in ogni luogo. Lo 
stesso cittadino possedendo profili nei social network evidenzia manifesta 
competenza nell’utilizzo di alcune caratteristiche del web 2.0 ma queste 
capacità non vengono rivolte nel campo della comunicazione politica, 
rispecchiandosi nell’agire dei partiti,ovvero presenti, raggiungibili ma 
disinteressati a comunicare. 
 
Il metodo dei  questionari, rivolti agli uffici stampa e agli elettori (ricordando 
le nostre limitate possibilità) hanno in parte confermato i verdetti che già il 
Web Index ci riportava, un utilizzo del web ancora ancorato acerbo e non 
sfruttato al massimo, più un appendice della televisione o dei vecchi mass 
media, non conosciuta a pieno sia dai candidati che dai cittadini .In 
conclusione dopo aver confrontato il Web Index con la precedente analisi di 
Vaccari su Francia e Italia nelle elezioni 2006-2007 che non ha riportato 
grandi passi in avanti auspicabile, per una migliore rappresentanza, controllo 
e partecipazione si necessita di  una seconda evoluzione che affianchi quella 






Viene qui descritta un’appendice metodologica alle rilevazioni effettuate al 
fine di offrire la massima chiarezza delle misurazioni ottenute.  
 
      Periodo Rilevazioni Febbraio-Marzo 2013 
     Fonte elenco partiti e risultati Ministero dell’Interno 
     Elezioni Parlamentari 
 
Elenco dei partiti analizzati  Camera dei deputati (con numero di seggi 
ottenuto maggiore o pari a 1): 
coalizione Centro Sinistra 
Partito Democratico 




coalizione Centro Destra 





Lega nord  
Grande Sud 
Partito dei Siciliani 
Intesa Popolare 
Liberi Italia Equa 
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coalizione Con Monti  
     Scelta Civica 
     Futuro e Libertà 
     Udc 
 
     Movimento 5 Stelle 
 
Elenco dei partiti analizzati  Camera dei deputati (con numero di seggi 
ottenuto minore a 1e con preferenze ottenute maggiori o uguali a 80.000): 
     Rivoluzione civile 
     Fare 
     Partito Comunista dei Lavoratori 
     Forza Nuova 
 
 
Elenco dei partiti analizzati  Senato (con numero di seggi ottenuto maggiore 
o pari a 1): 
coalizione Centro Sinistra 
     Partito Democratico 
     Sinistra Ecologia e Libertà 
     Il Megafono Lista Crocetta 
     I Moderati 
     Partito socialista Italiano 







coalizione Centro Destra 
     Popolo delle Libertà 
     I Pensionati 
     La Destra 
    Mir 
    Fratelli d’Italia 
    Lega nord  
    Grande Sud 
    Partito dei Siciliani 
   Intesa Popolare 
   Liberi Italia Equa 
   Basta Tasse 
   Cantiere Popolare 
 
   Movimento 5 Stelle 
   Scelta Civica 
 
Elenco dei partiti analizzati  Senato (con numero di seggi ottenuto minore a 
1e con preferenze ottenute maggiori o uguali a 80.000): 
    Rivoluzione civile  
    Fare 
    Partito Comunista dei Lavoratori 








Elenco delle variabili presenti nella scheda di rilevazione dei siti 
Struttura 
Presenza di dirette audio/video in streaming 
Logo a fianco dell’Url nella barra di navigazione 
Traduzione in altre lingue 
Mappa del sito 
 
Informazione 
Storia del partito 
Biografia e profilo del leader 
Programma elettorale 
Discorsi e dichiarazioni del leader e di dirigenti 




Domande frequenti (faq) 
Iscrizione on line al partito 
Invio di domande ai dirigenti via mail 
Risposta alla mail 
Forum di discussione,chat libere 
 
Raggiungibilità 
Link a canale video in You tube 
Link a profilo Twitter 
Link a profilo su social network esterni ( Facebook, My space e simili) 
Blog 
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Viene qui proposta la tabella con i dati relativi alle 4 aree, per tutti i partiti 
analizzati, vengono inclusi nell’elenco anche i partiti privi di sito web su cui 
non è stato possibile creare giustamente nessun Web Index. 
 
Tabella 17 Valori del Web Index 
Partito raggiungibilità interattività informazione struttura web index  
centro sinistra           
Pd 25 10 25 12,5 72,5 
centro democratico 25 5 12,5 6,5 49 
lista crocetta 25 5 12,5 6,5 49 
partito socialista 19 15 25 12,5 71,5 
Svp 12,5 10 17 25 64,5 
sinistra ecologia libertà 19 10 21 12,5 62,5 
i moderati x x X x x 
centro destra           
Pdl 19 15 25 12,5 71,5 
lega nord 19 15 25 12,5 71,5 
la destra 19 10 25 12,5 66,5 
Mir 12,5 10 12,5 12,5 47,5 
fratelli d'italia 19 10 8,5 12,5 50 
pensionati 6,5 10 25 12,5 54 
Grande sud  19 5 8,5 12,5 45 
intesa popolare 6,5 10 10 6,5 33 
partito dei siciliani 6,5 10 21 12,5 50 
cantiere popolare 12,5 10 21 12,5 56 
libera italia equa x x X x x 
con monti           
scelta civica 19 10 25 12,5 66,5 
futuro e libertà 25 10 21 12,5 68,5 
Udc 25 10 21 19 75 
m5s           
  25 20 25 19 89 
Altri           
rivoluzione civile 25 10 25 19 79 
Fare 19 15 21 19 74 
Pcl 19 15 21 6,5 61,5 
forza nuova 19 15 21 6,5 61,5 
 
I valori dei Web Index sono percentuali, mentre essendo le aree 4 i loro valori 
vanno osservati come venticinquesimi. Per consultare i valori delle 
discriminanti che compongono le aree di struttura, informazione, interattività 
e raggiungibilità per singolo partito si rimanda al sito ad accesso pubblico 






Leader                                                                                   Pier Luigi  Bersani                                                              
 
 
Voti                                                                                                        8644523 
%                                                                                                                 25,42 
SeggiCamera                                                                                                 292 
 
Voti                                                                                                        8400161 
%                                                                                                                 27,43 
SeggiSenato                                                                                                   105   
 
WebIndex                                                                                                  72,5% 
 
Grafico Web Index 
PARTITO DEMOCRATICO













Sinistra Ecologia Libertà 
                              
 
 
Voti                                                                                                       912308 
%                                                                                                                   2,97 
SeggiSenato                                                                                                       7 
 
 
Voti                                                                                                        1089409 
%                                                                                                                     3,2 
SeggiCamera                                                                                                   37 
 
 
WebIndex                                                                                                  62,5% 
 
Grafico Web Index 
SINISTRA ECOLOGIA E LIBERTà












                              
 
 
Voti                                                                                                          163375                  
%                                                                                                                   0,53                 
SeggiSenato                                                                                                       0                 
 
 
Voti                                                                                                          167072                
%                                                                                                                   0,49                 
SeggiCamera                                                                                                     6                 
 
 
WebIndex                                                                                                     49%                
 
Grafico Web Index 
CENTRO DEMOCRATICO










Il Megafono – Lista Crocetta 
                              
 
 
Voti                                                                                                          138581                 
%                                                                                                                   0,45                
SeggiSenato                                                                                                      1              
 
 
Voti                                                                                                                    -     
%                                                                                                                        -    
SeggiCamera                                                                                                    -   
 
 
WebIndex                                                                                                     49% 
                             
Grafico Web Index 
IL MEGAFONO - LISTA CROCETTA











Partito Socialista Italiano 
                              
 
 
Voti                                                                                                            57688                      
%                                                                                                                   0,18                       
SeggiSenato                                                                                                       0                    
 
 
Voti                                                                                                          -         
%                                                                                                              -          
Seggi Camera                                                                                           -        
 
 
WebIndex                                                                                                  71,5%           
 
Grafico Web Index 
PARTITO SOCIALISTA ITALIANO












                              
 
 
Voti                                                                                                                     -               
%                                                                                                                        -                
SeggiSenato                                                                                                       -              
 
 
Voti                                                                                                          146804       
%                                                                                                                   0,43      
SeggiCamera                                                                                                    5 
 
 
WebIndex                                                                                                  64,5%           
 
Grafico Web Index 
SVP











Popolo delle Libertà 
Leader                                                                                     Silvio Berlusconi 
 
 
Voti                                                                                                        6829587                  
%                                                                                                                   22,3               
SeggiSenato                                                                                                     98         
 
 
Voti                                                                                                        7332972       
%                                                                                                                 21,56     
SeggiCamera                                                                                                   97    
 
 
WebIndex                                                                                                  71,5%          
 
Grafico Web Index 
POPOLO DELLE LIBERTA'












                              
 
 
Voti                                                                                                        1328555                      
%                                                                                                                   4,33                  
SeggiSenato                                                                                                     17           
 
 
Voti                                                                                                        1390014         
%                                                                                                                   4,08       
SeggiCamera                                                                                                   18     
 
 
WebIndex                                                                                                  71,5%          
 
Grafico Web Index 
LEGA NORD












                              
 
 
Voti                                                                                                          590083                        
%                                                                                                                   1,92                    
SeggiSenato                                                                                                       0         
 
 
Voti                                                                                                          665830         
%                                                                                                                   1,95       
SeggiCamera                                                                                                     9     
 
 
WebIndex                                                                                                     50%         
 
Grafico Web Index 
FRATELLI D'ITALIA












                              
 
 
Voti                                                                                                          221114                       
%                                                                                                                  0,72                    
SeggiSenato                                                                                                       0         
 
 
Voti                                                                                                          219769         
%                                                                                                                   0,64       
SeggiCamera                                                                                                     0     
 
 
WebIndex                                                                                                  66,5%       
 
Grafico Web Index 
LA DESTRA











Grande Sud - Mpa 
                              
 
 
Voti                                                                                                          122100                      
%                                                                                                                   0,39                    
SeggiSenato                                                                                                      1         
 
 
Voti                                                                                                          148552         
%                                                                                                                   0,24      
SeggiCamera                                                                                                     0     
 
 
WebIndex                                                                                                     45% 
 
Grafico Web Index 
GRANDE SUD











Mir – Moderati in Rivoluzione 
                              
 
 
Voti                                                                                                            69649                        
%                                                                                                                   0,22                     
SeggiSenato                                                                                                      0         
 
 
Voti                                                                                                            81984       
%                                                                                                                   0,16 
SeggiCamera                                                                                                     1     
 
 
WebIndex                                                                                                  47,5% 
 
Grafico Web Index 
MIR












                              
 
 
Voti                                                                                                          123457                           
%                                                                                                                     0,4                    
SeggiSenato                                                                                                      0         
 
 
Voti                                                                                                         148552              
%                                                                                                                   0,43                                                                                                                    
SeggiCamera                                                                                                    0      
 
 
WebIndex                                                                                                     54% 
 
Grafico Web Index 
PARTITO PENSIONATI












                              
 
 
Voti                                                                                                            25632                           
%                                                                                                                   0,07                   
SeggiSenato                                                                                                      0         
 
 
Voti                                                                                                            24979              
%                                                                                                                   0,08                                                                                                                     
SeggiCamera                                                                                                     0      
 
 
WebIndex                                                                                                  58,5% 
 
Grafico Web Index 
INTESA POPOLARE











Partito dei Siciliani 
                              
 
 
Voti                                                                                                           48618                            
%                                                                                                                   0,15                   
SeggiSenato                                                                                                       0         
 
 
Voti                                                                                                                 -            
%                                                                                                                        -                                                                                                                    
SeggiCamera                                                                                                     -      
 
 
WebIndex                                                                                                     50% 
 
Grafico Web Index 
PARTITO DEI SICILIANI











                              
 
 
Voti                                                                                                           21685                          
%                                                                                                                   0,07                          
SeggiSenato                                                                                                       0       
 
 
Voti                                                                                                                     -            
%                                                                                                                        -                                                                                                                    
SeggiCamera                                                                                                     -      
 
 
WebIndex                                                                                                     56%  
 
Grafico Web Index 
CANTIERE POPOLARE










Movimento 5 Stelle – Beppegrillo.it 
Leader                                                                             Giuseppe Piero Grillo    
 
 
Voti                                                                                                        7285850                          
%                                                                                                                 23,79                         
SeggiSenato                                                                                                     54          
 
 
Voti                                                                                                        8689458                    
%                                                                                                                 25,55                                                                                                                          
SeggiCamera                                                                                                 108             
 
 
WebIndex                                                                                                     84%   
 
Grafico Web Index 
MOVIMENTO 5 STELLE











Con Monti per l’Italia 
Leader                                                                                             Mario Monti    
 
 
Voti                                                                                                        2797486                           
%                                                                                                                   9,13                            
SeggiSenato                                                                                                    18            
 
 
Voti                                                                                                       2824065                   
%                                                                                                                     8,3                                                                                                                         
SeggiCamera                                                                                                  37              
 
 
WebIndex                                                                                                  66,5%     
 
Grafico Web Index 
SCELTA CIVICA











Unione di Centro 
                         
 
 
Voti                                                                                                                    -                        
%                                                                                                                        -                     
SeggiSenato                                                                                                      -            
 
 
Voti                                                                                                          608210                
%                                                                                                                   1,78                                                                                                                       
SeggiCamera                                                                                                     8            
 
 
WebIndex                                                                                                     75%  
 
Grafico Web Index 
UNIONE DI CENTRO











Futuro e Libertà 
                         
 
 
Voti                                                                                                                     -                        
%                                                                                                                        -                     
SeggiSenato                                                                                                       -            
 
 
Voti                                                                                                          159332                   
%                                                                                                                   0,46                                                                                                                          
Seggi Camera                                                                                                    0               
 
 
WebIndex                                                                                                  68,5%       
 
Grafico Web Index 
FUTURO E LIBERTA'











Leader                                                                                        Antonio Ingroia   
 
 
Voti                                                                                                          549995                             
%                                                                                                                   1,79                      
SeggiSenato                                                                                                       0            
 
 
Voti                                                                                                         765188                   
%                                                                                                                   2,25                                                                                                                          
SeggiCamera                                                                                                     0              
 
 
WebIndex                                                                                                     79%     
 
Grafico Web Index 
RIVOLUZIONE CIVILE










Fare per Fermare il Declino 
Leader                                                                             Oscar Fulvio Giannino   
 
 
Voti                                                                                                          278396                         
%                                                                                                                     0,9                       
SeggiSenato                                                                                                      0            
 
 
Voti                                                                                                          380756                  
%                                                                                                                   1,11                                                                                                                         
SeggiCamera                                                                                                     0              
 
 
WebIndex                                                                                                     74%   
 
Grafico Web Index 
FARE











Partito Comunista dei Lavoratori 
Leader                                                                                        Marco Ferrando   
 
 
Voti                                                                                                          113930                         
%                                                                                                                   0,37                      
SeggiSenato                                                                                                      0            
 
 
Voti                                                                                                            89995                   
%                                                                                                                   0,26                                                                                                                         
SeggiCamera                                                                                                    0              
 
 
WebIndex                                                                                                 61,5% 
 
Grafico Web Index 
PARTITO COMUNISTA DEI LAVORATORI











Leader                                                                                           Roberto Fiore   
 
 
Voti                                                                                                            81521                          
%                                                                                                                   0,26                      
SeggiSenato                                                                                                       0            
 
 
Voti                                                                                                            89811                  
%                                                                                                                   0,26                                                                                                                       
SeggiCamera                                                                                                     0              
 
 
WebIndex                                                                                                     68% 
 
Grafico Web Index 
FORZA NUOVA















ai fini di una ricerca universitaria volevo rivolgervi alcuni quesiti riguardanti il vostro  
utilizzo di internet in questa campagna elettorale : 
 
Avete utilizzato internet per informare i vostri potenziali elettori ? 
SI – NO 
 
Vi  sono giunte proposte per variare il vs programma elettorale tramite internet ? 
SI – NO 
 
Avete utilizzato internet per reclutare candidati ? 
SI – NO 
 
Tra i mass-media presenti in questa campagna elettorale quale avete utilizzato 
maggiormente, per comunicare il vs programma elettorale ? 
 
Tra i mass media presenti in questa campagna elettorale quale vi è stato più utile per 
recepire proposte - feed back e risposte da parte degli elettori ?  
 




























1 Nella sua abitazione è presente un apparecchio che permetta la connessione ad internet? 
   SI – NO 
 
2 Sul posto di lavoro-studio le è possibile connettersi alla rete ? 
   SI - NO 
 
3 Possiede uno smartphone o un tablet che le consentano l’accesso al web fuori da casa ? 
   SI - NO 
 
4 Solitamente al giorno quante ore trascorre “navigando” ? 
o Non più di 1 ora 
o Da 1 a 2 ore 
o 3 o più ore 
 
5 Negli ultimi trenta giorni per quante ora ha utilizzato la rete? 
 
o 30 ore 
o Da 30 a 100 ore 
o Più di 100 ore 
 
6 Usi internet maggiormente per 
o Inviare mail  
o Informarti 
o Ascoltare musica/vedere filmati 
o Comunicare 
 
7 Sei iscritto a qualche social network ? (facebook-twitter) 
   SI - NO 
 
8 Hai mai partecipato ad un blog o l’hai utilizzato per informarti? 
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Siti dei partiti visionati 
 I PIRATI http://www.partito-pirata.it/  
 MOVIMENTO 5 STELLE http://www.beppegrillo.it/movimento/ 
 SCELTA CIVICA-MONTI http://www.sceltacivica.it/nientealleanze 
 FUTURO E LIBERTà-FINI http://gianfrancofini.it/ 
 UDC –CASINI http://www.udc-italia.it/ 
 P.A.S. http://www.marra.it/ 
 M..E.R.I.S.  sito non presente 
 LIGA VENETA REPUBBLICA http://www.ligavenetarepubblica.org/ 
 CASAPOUND ITALIA http://www.casapounditalia.org/ 
 DEMOCRAZIA ATEA http://www.democrazia-atea.it/ 
 CIVILTà RURALE http://www.civiltaruralecacciaambiente.it/joomla/ 
 RIVOLUZIONE CIVILE – Ingoia http://www.rivoluzionecivile.it/ 
 PARTITO LIBERALE ITALIANO http://www.partitoliberale.it/ 
 DONNE PER L’ITALIA http://www.donneperitalia.it/ 
 DIE FREIHEITLICHEN http://www.die-freiheitlichen.com/  
 M.I.D. http://www.ilmid.it/ 
 PARTITO DI ALTERNATIVA COMUNISTA 
http://www.partitodialternativacomunista.org/ 
 COSTRUIRE DEMOCRAZIA http://costruiredemocrazia.wordpress.com/ 
 RIFONDAZIONE MISSINA  sito non presente 
 PCM-L http://www.pciml.org/ 
 FARE http://www.fermareildeclino.it/ 
 TUTTI INSIEME PER L’ITALIA http://www.tuttiinsiemeperlitalia.com/ 
 SOBERANIA- INDIPENDENZA PER LA SARDEGNA sito non presente 
 MOVIMENTO NATURALISTA ITALIANO http://nuke.movimentonaturalista.it/ 
 POPOLARI UNITI http://www.popolariuniti.org/ 
 UNIONE PADANA http://www.unionepadana.org/ 
 PARTITO DEL SUD http://www.partitodelsud.eu/ 
 FORZA NUOVA http://www.forzanuova.org/ 
 COMUNITà LUCANA http://www.comitatonooilpotenza.com/ 
 MOVIMENTO EUDONNA http://www.eudonna.it/ 
 PARTITO COMUNISTA DEI LAVORATORI 
http://www.pclavoratori.it/files/index.php 
 
 NO CHIUSURA DEGLI OSPEDALI 
 VIVA L’ITALIA 
 
 PARTITO SARDO D’AZIONE http://www.psdaz.org/ 
 IO AMO L’ITALIA http://ioamolitalia.it/ 
 INDIPENDENZA VENETA http://indipendenzaveneta.net/  
 LA BASE SARDEGNA http://www.basesardegna.it/ 
 PARTITO DEMOCRATICO http://www.partitodemocratico.it/ 
 IL MEGAFONO LISTA CROCETTA http://www.crocettapresidente.it/ 
 MODERATI  www.moderatialessandria.it 
 PARTITO SOCIALISTA ITALIANO http://www.partitosocialista.it/ 
 SVP http://www.svp.eu/de/news/ 
 SINISTRA ECOLOGIA LIBERTà http://www.sinistraecologialiberta.it/ 
 SINISTRA ECOLOGIA LIBERTà links grun frei  
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 CENTRO DEMOCRATICO http://www.ilcentrodemocratico.it 
 VENETO STATO  http://www.venetostato.org/ 
 FIAMMA TRICOLORE   http://www.fiammatricolore.com/ 
 AMNISTIA GIUSTIZIA LIBERTà  http://www.amnistiagiustizialiberta.it/ 
 STAMINALI DI ITALIA http://staminali-di-italia.org 
 UNIONE POPOLARE http://www.unionepopolare.eu/ 
 PROGETTO NAZIONALE http://www.progettonazionale.it/ 
 PARTITO REPUBBLICANO ITALIANO http://www.pri.it/new/index.html 
 RIALZATI ABRUZZO http://www.rialzatiabruzzo.com/ 
 RIFORMISTI ITALIANI  http://www.riformistitaliani.it/index.php 
 IL POPOLO DELLE LIBERTà http://www.pdl.it/ 
 BASTA TASSE  http://bastatasse.it/ 
 I PENSIONATI http://www.partitopensionati.it/ 
 LA DESTRA  http://www.ladestra.com/ 
 MIR http://www.miritalia.it/ 
 FRATELLI D’ITALIA  http://www.fratelli-italia.it/ 
 LEGA NORD http://www.leganord.org/ 
 GRANDE SUD http://www.forzadelsud.it/ 
 GRANDE SUM MPA  sito di riferimento http://www.forzadelsud.it 
 CANTIERE POPOLARE http://www.cantierepopolare.it/ 
 INTESA POPOLARE   http://www.intesapopolare.it/ 
 PARTITO DEI SICILIANI http://www.partitodeisiciliani-mpa.it/ 
 
 Altri siti utilizzati 
 www.interno.gov.it 
 http://dropcanvas.com/ 
 http://dropcanvas.com/24w98  
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